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PREMESSA 

 
Con l’entrata in vigore del D. Lgs. n° 81/2008 e s.m.i., il quadro legislativo che regola la materia della 
sicurezza e della tutela della salute dei lavoratori nei cantieri edili o di ingegneria civile è stato 
ulteriormente implementato. 
Con il “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili”, si 
aggiunge un tassello fondamentale nell’articolo delle norme di riforma della materia,  avviato con il 
recepimento della direttiva cantieri “92/57/CEE”. 
Il summenzionato Decreto, definisce con chiarezza la funzione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, 
il quale diviene a tutti gli effetti ,lo strumento organizzativo di cantiere ,che si contrappone alla 
consuetudine che a tutt’oggi  ha fatto produrre  documenti puramente formali e  generici , distanti dalle 
specificità dei cantieri e delle lavorazioni in essi previste, attenendosi alla cultura della programmazione 
della sicurezza in fase di progetto, oltre che alla definizione preventiva delle azioni di coordinamento e 
di controllo che il CSE dovrà attuare nell’ambito del cantiere.  
I progettisti si trovano di fronte a chiarimenti sostanziali sul tipo di problematiche che devono essere 
approfondite e su come il CSE dovrà operare al fine di tutelare la sicurezza dei lavoratori, garantendo la 
prevenzione degli infortuni mediante l’attuazione di  quanto riportato sul Piano di Sicurezza e 
Coordinamento  
Il PSC deve essere: 

- specifico per ogni singola opera e non generico 
- redatto in un linguaggio tecnico facilmente comprensibile a tutti i soggetti operanti in cantiere 
- attuabile concretamente 
- coerente con le scelte progettuali 
- utilizzabile dalle imprese per perfezionare il loro POS e, ove  necessario, la formazione dei 

lavoratori sui rischi connessi alle interferenze lavorative  previste , oppure  su rischi ambientali 
e/o strutturali presenti nell’ambito del cantiere. 

Si precisa inoltre che il PSC deve esaminare: 
- l’analisi del rischio ambientale 
- l’organizzazione del cantiere 
- le lavorazioni 
- le interferenze 
- la stima dei costi della sicurezza. 

 

L’impresa affidataria, oltre alla predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza (POS), e 
verificare la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese esecutrici, da lei coinvolte 
in subappalto, previo formale autorizzazione concessa dalla committente, ha anche l’obbligo di 
presentare al Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione, ai fini della approvazione, le 
ulteriori scelte tecniche che hanno implicazione sulla salute e sicurezza del personale che si 
rendessero necessarie durante le singole fasi di lavorazione. 
 
Il PSC dovrà essere tenuto in cantiere e va messo a disposizione delle Autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo di cantiere. 
 

Precisazioni 
È responsabilità dell’Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o 
controllo, compresi il personale di altre ditte e i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si trovino 
in cantiere, siano addestrati e informati sui temi della sicurezza del lavoro. 
L’Appaltatore deve informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare, di 
costruzione da eseguire e di quelle inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché provvedere 
alla formazione del personale adibito a specifiche lavorazioni e attività che possano comportare rischi 
per l’incolumità e la salute. 
Gli argomenti contenuti nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono stati redatti seguendo 
quanto indicato nell’art. 2 del D.P.R. 03.07.2003 n° 222,e successivamente il D. Lgs. N° 81/2008 e 
s.m.i. , ALLLEGATO XV.1 al fine di renderne la lettura strettamente collegata al contenuto della stessa 
norma legislativa.  
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1 Allegato XV art. 2.1.2  Presentazione del cantiere 
 
1.1  Indirizzo del cantiere 
 
Gli interventi di rigenerazione urbana del verde, oggetto del seguente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, sono dislocati in più punti della città di Como. 
Sono state individuate a riguardo 3 zone della città che, ognuna per proprie caratteristiche, ne 
rappresenta una parte. 
 

1. Area Stazione San Giovanni 
2. Viale Geno 
3. Piazza Vittoria 
4. Giardino Ex Bocciofila 

 
1.2  Ubicazione del cantiere 
 
Come anticipato le aree oggetto di intervento sono riconducibili a diverse zone del territorio 
cittadino.  
I lavori su dette aree sono essenzialmente riconducibili alla riqualificazione del verde esistente 
di aiuole, piante in vaso ecc. 
 

1. Stazione San Giovanni 
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2. Viale Geno 

 

 
 

3. Piazza Vittoria 
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4. Giardino Ex Bocciofila 
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1.3 Dati presunti        
 Inizio lavori:    Data da definirsi 
 Fine lavori:     Da definirsi 
 Durata in mesi :    2 
      Importo complessivo lavori previsto:  

€ 213.380,00 
Oneri sicurezza  €     3.450,00 

 
 
1.4 Descrizione dell’opera: Scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 
 
a. Ambito di intervento 
b. Descrizione 
 
A. Ambito di intervento 

Come anticipato i lavori presso le aree soprindicate consistono essenzialmente in opere di rigenerazione 
del verde.  
Si tratta infatti di riqualificare e migliorare sotto l’aspetto del verde questi comparti con la 
piantumazione di nuove essenze in ragione di un progetto di valorizzazione delle aree medesime 
associando (altra parte del progetto) l’inserimento in ambito cittadino in queste aree di arnie di design 
per promuovere l’apicultura urbana facendo diventare la città esempio della riduzione di impatto 
ambientale e del design. 
 
Si opererà prettamente nelle aiuole esistenti e, per l’area della stazione FS San Giovanni, con vasche di 
fiori in appoggio alla pavimentazione. 
 
B. Descrizione del progetto 

STAZIONE F.S. SAN GIOVANNI. 
 
Il progetto prevede di migliorare la fruizione paesaggistica per le persone che ogni giorno attraversano 
questi luoghi mediante due interventi puntuali 

- Rifacimento delle fioriere poste sul piazzale esistente tra la stazione e il parco 
- Rifacimento delle aiuole poste ai piedi della scalinata 

Per le otto fioriere si prevede la rimozione delle stesse con la sostituzione di nuove. 
Si è disegnato una nuova tipologia di fioriera a forma squadrata in ferro con stemma del comune di 
Como.  
Tale tipologia di fioriera dovrebbe poi nel futuro essere utilizzata in tutta la città di Como per 
uniformare l’arredo urbano. 
All’interno delle stesse è prevista la piantumazione di due tipi di alberi 

- Ligustrum Japonicum  
- Evodia Danielli meglio conosciuta come albero del miele 

Le sei fioriere del piazzale saranno piantumate con il Ligustrum mentre quelle poste all’inizio della 
scalinata con l’albero del miele. 
Si prevede infine di predisporre per le nuove fioriere un impianto di irrigazione tipo gocciolatoio 
prolungare l’impianto di irrigazione esistente nel parco. 
Dovrà essere eseguito uno scavo nel terreno parallelo alla scalinata e uno scavo di attraversamento sulla 
strada e nello sparti traffico su cui sono poste le 6 fioriere. 
Per l’aiuola posta ai piedi della scalinata è previsto l’estirpazione di quello che rimane di una vecchia 
piantumazione di bossi e rose oltre alla rimozione del cordolo in cemento e dei tubi del gocciolatoio 
presenti. 
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E’ previsto il rifacimento del cordolo in cemento con il ridisegno in modo regolare e simmetrico delle 
due aiuole. All’interno della stesse sarà eseguita una scarifica per poi eseguire la piantumazione di 
essenze di Lavanda (fioritura estiva) e Caryopteris Clandonensis (fioritura autunnale)  
E’ prevista la posa di un nuovo tubo per impianto di irrigazione del tipo a gocciolatoi che sarà 
ricollegato alla centralina esistente delle altre aiuole del parco. 
All’interno delle aiuole in prossimità del muro della scala saranno posizionati  numero 4 Bee Hotel 
(rifugi per api selvatiche). 
 
VIALE GENO 
 
Il progetto prevede di creare una quinta fiorita per migliorare la percezione dell’opera scultorea e darne 
il giusto risalto visivo.  
L’aiuola sarà completamente rigenerata, senza che l’intervento coinvolga gli alberi esistenti, tramite 
l’asportazione del manto erboso e la scarifica del terreno. 
 
É prevista la piantumazione non regolare, fatto salvo per l’intorno del monumento, per garantire una 
fioritura che inizia in estate e si conclude in autunno 
Spirea bianca 
Caryopteris  clandonensis  
Eleagnus Ebbingei  
É prevista la posa di un nuovo tubo per impianto di irrigazione del tipo a gocciolatoi che sarà collegato 
alla centralina esistente nell’aiuola oltra la strada. 
Dovrà essere eseguito un piccolo scavo sul viale Geno. 
 
PIAZZA VITTORIA 
 
Il progetto prevede di migliorare la fruizione paesaggistica per le persone che ogni giorno sostano in 
prossimità di tale area o che semplicemente passando con i mezzi (auto o bus) 
Le aiuole verranno completamente rigenerate con l’asportazione del manto erboso e la scarifica del 
terreno oltre alla rimozione dell’impianto di irrigazione. 
É prevista la piantumazione delle aiuole in modo non simmetrico per garantire una fioritura che inizia 
in estate e si conclude in autunno 
lavanda (fioritura estiva) rosmarino officinalis , rosmarinus officinalis prostratum 
Caryopteris Clandonensis (fioritura autunnale) e rosmarino officinalis, rosmarinus officinalis 
prostratum 
Perovskia (fioritura estiva) e rosmarino officinalis, rosmarinus officinalis prostratum 
Salvia greggii ed echinacea (fioritura estate autunno)  e rosmarino officinalis, rosmarinus officinalis 
prostratum 
E’ prevista la posa di un nuovo tubo per impianto di irrigazione del tipo a gocciolatoi oltre ad una  
nuova centralina. 
 
GIARDINO EX BOCCIOFILA 
 
Si prevede di collocare l’alveare urbano in prossimità delle mura, in questo modo lo stesso sarà visibile 
sia dall’interno del giardino che da viale Lecco. 
Il nuovo alveare sarà realizzano mediante una struttura creata a telai in tubo quadro accostati e 
saldati/bullonati. Una parte di telaio sarà apribile. Il tutto sarà in acciaio S275JR, zincato a caldo. 
La parte esterna sarà costituita da lastra in lamiera di alluminio naturale spessore 10/10, pannello 
isolante in polistirene estruso 40 mm e compensato marino spessore 15 mm. 
Lo strato marino sarà rivestito in foglie d’oro 
All’interno dello stesso sarà alloggiato un’arnia. 
L’alveare, mediante una piastra, sarà ancorato ad un basamento in lamiera con vasca dove verranno 
poste delle lastre in c.a. come zavorra. 
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1.4.1 Disegni di progetto 

 
1. STAZIONE FS – SAN GIOVANNI 
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2. VIALE GENO 
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3. PIAZZA VITTORIA 
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4. GIARDINO EX BOCCIOFILA 
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Vincoli connessi al sito 
 
Il rischio a maggiore magnitudine che si riscontra in cantiere è quello DELL’INTERFERENZA DEL 
CANTIERE CON LA VIABILITA’ PUBBLICA E PERTANTO IL RISCHIO DI CONTATTO, 
URTO, COLLISIONE ECC. 
Come anticipato, trattandosi si intervento da realizzarsi nell’ambito cittadino ed in particolare in aree 
con passaggio pedonale ma anche veicolare, le principali situazioni di rischio sono riconducibili 
nell’ambiente circostante. 
In particolare: 
 
Stazione San Giovanni 
L’area è connotata da un forte passaggio di persone (lavoratori, studenti e turisti) che arrivando con i 
treni alla stazione ferroviaria San Giovanni utilizzano il parco quale via di accesso al centro storico di 
Como oltre naturalmente al passaggio e alla sosta di auto e mezzi pubblici. 
 
Piazza Vittoria 
L’area è connotata da un forte passaggio di persone, molti lavoratori e studenti, che arrivando con i bus 
in città e utilizzano l’area quale via di accesso al centro storico di Como e di sosta per attendere i mezzi . 
Infatti metà dell’area confina con un’ampia area pedonale e una parte con la via Milano viale Cattaneo. 
 
Viale Geno 
L’area è connotata da un forte passaggio di persone, di cui anche molti turisti, che passeggiano o fanno 
sport oltre al transito e sosta di biciclette e autoveicoli. L’aiuola fa da quinta alla passeggiata pedonale e 
la carreggiata stradale 
 
Giardini ex bocciofila 
 
L’intervento, molto più contenuto rispetto ai precedenti, sarà realizzato all’interno del centro storico in 
area prettamente pedonale ed accessibile da cancelletto pedonale e pertanto il rischio di interferenze è 
molto basso e legato quasi esclusivamente alle fasi di carico e scarico da strada pubblica all’interno 
dell’area di intervento. 
 
Tutte le aree oggetto di intervento dovranno essere opportunamente segregate e segnalate con idonea 
cartellonistica, sia per le ore diurne (cavalletti, nastro bianco/rosso ecc.) che notturne (lampade). 
Tutto il personale dovrà indossare pettorina ad alta visibilità e casco di protezione oltre ai nomali DPI in 
dotazione. 
Le eventuali aree di deposito devono essere opportunamente segnalate e segregate con pannelli presto 
chiudi su supporti in cemento. 
Si dovrà definire area ove collocare servizio igienico di tipo chimico e, ove possibile, baracca di 
cantiere. 
La realizzazione di eventuali scavi per la realizzazione dell’impianto di irrigazione dovrà essere 
preventivamente autorizzata dall’Amministrazione Comunale e, eventuali scavi su strada e/o 
marciapiede, dovranno essere opportunamente segnalati prevedendo segregazione dell’area di intervento 
con appropriata chiusura degli scavi stessi per evitare possibili incidenti. 
Qualora si rendesse necessario, l’impresa dovrà nominare 2 preposti per la regolamentazione del 
passaggio pedonale e/o veicolare nella fasi lavorative che possono generare rischio di interferenza 
(esempio durate il carico o scarico dai mezzi operativi che stazionano sulla sede stradale in prossimità 
delle aiuole). 
Si dovrà garantire, per tutta la durata dei lavori l’accesso alle proprietà private e commerciali, 
provvedendo alla chiusura degli scavi o allestendo tutte le opere provvisionali necessarie quali andatoie 
e passerelle, parapetti ecc. 
 
In corrispondenza degli accessi di cantiere saranno apposte le seguenti segnalazioni: 

 divieto d’accesso al personale non addetto; 
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 segnali di pericolo, obbligo e divieto; 
 cartello di cantiere recante le indicazioni di norma e gli estremi delle ditte delle Imprese 

esecutrici e delle Imprese Subappaltatrici (in corrispondenza dell’accesso principale di 
cantiere); 

 
Dovendo operare sotto la sede stradale è certo che saranno intercettati impianti di scarico o altro 
preesistenti. 
Sarà cura dell’impresa esecutrice verificare accuratamente e preventivamente, mediante sopralluogo di 
tecnici dei vari enti, la presenza di tali impianti affinché nelle fasi preliminari di scavo possano già 
essere evidenziati.  
Ciò non esula comunque gli addetti alle operazioni di scavo, a procedere con la massima attenzione in 
quanto non si esclude la possibilità di intercettare impianti non segnalati. 
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1.5 Individuazione dei soggetti 

 
Committente:  
      
Ragione Sociale Comune di Como 
  
Sede Via Vittorio Emanuele II 76 CAP 22100 
 
Comune Como Tel. 031/950815 
 
Coordinatore per Progettazione : (CSP) 
      
Ragione Sociale Arch. Luca Cassina 
  
Sede Via M.Colonna, 29 CAP 22100 
 
Comune  Como Tel. 031 7186580 
       
   
 
Coordinatore per l’esecuzione (CSE):   
Ragione Sociale Arch. Luca Cassina 
  
Sede Via M.Colonna, 29 CAP 22100 
 
Comune  Como Tel. 031 7186580 
       
       
   
   
 
Progetto e D.L  
Ragione Sociale Arch. Elisabetta Cavalleri 
  
Sede Via Cinque Giornate 78/b CAP 22012 
 
Comune  Cernobbio (Co) Tel. 031 341456 
      
  
 
 

Fax 031 7186580 
e.mail l.cassina68@gmail.com  

Fax 031 7186580 
e.mail l.cassina68@gmail.com  

e.mail studiocavalleri@architettocavalleri.it  
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1.7.1 Imprese coinvolte nel PSC 

 
Il Regolamento impone all’art. 3 comma 4 del DPR 222/03 che “ omissis…4. Il Coordinatore per 
l’esecuzione integra il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, indicando i nominativi del datore di 
lavoro dell’impresa esecutrice, dei datori di lavoro delle imprese subappaltatrici e dei lavoratori 
autonomi… omissis..” per l’assolvimento dell’obbligo di cui sopra, si ritiene sufficiente la consegna in 
allegato al presente documento  dell’ultimo aggiornamento della notifica preliminare inoltrata dalla 
committenza o dal Responsabile dei Lavori, presente anche in copia presso la baracca di cantiere. 
Tale procedura, se svolta preventivamente dalla Committenza, consente di assolvere agli obblighi di cui 
all’art. 3 comma 6 del D. Lgs. 528/99 così riportato  …. Il committente o il responsabile dei lavori 
comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la 
progettazione e dell’esecuzione dei lavori; tali nominativi devono essere indicati nel cartello di cantiere. 
 
Elenco delle imprese già selezionate 
 
1. DA DEFINIRE CON APPALTO PUBBLICO 
 

1.7.2 I subappalti/Forniture in opera 
 

Le imprese appaltatrici dovranno comunicare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione la 
ragione sociale delle imprese assegnatarie dei subappalti e la relativa documentazione in materia di 
sicurezza, almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori in cantiere, dopo aver ottenuto l’autorizzazione 
al subappalto dal committente 
 
 Si  No   DA DEFINIRE  

 
Se sì indicare:       
 
1) Subappalti    
 
Impresa:     
Lavorazione:  
Inizio previsto:  
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1.8 Organizzazione Pronto Soccorso 
 

Individuate le imprese appaltatrici dovranno essere comunicati al CSE gli incaricati dalle singole 
imprese come responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio, addetto pronto soccorso e 
addetto chiamata soccorsi.  
Per eventuali soccorsi telefonare a Vigili del Fuoco, ASL, Pronto Soccorso a seconda dei casi. 
 
Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 
- indicare le modalità per evidenziare l’insorgere di un’emergenza. Vanno indicati i dispositivi e/o i 

mezzi in dotazione dei lavoratori, con cui gli stessi sono in grado di comunicare immediatamente 
all’interno e all’esterno del cantiere eventuali situazioni d’emergenza; 

- affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la 
situazione in condizioni di normale esercizio. Si devono applicare tutte le disposizioni e le 
istruzioni ricevute durante gli incontri di formazione ed informazione in materia di sicurezza. In 
caso d’emergenza, i lavoratori dovranno seguire le procedure loro indicate, in funzione del lavoro 
da essi ricoperto; 

- pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno. Vanno 
pianificate le operazioni d’emergenza in funzione della tipologia del cantiere(lavorazioni presenti, 
numero d’addetti, ubicazione, materiali, ecc.). Vanno individuati una squadra d’emergenza 
commisurata alle specificità del cantiere ed uno o più addetti con ruoli ben definiti (addetto alla 
disattivazione delle forniture energetiche, addetto al posto di chiamata per la sicurezza, ecc.); 

- proteggere nel modo migliore i beni dell’azienda. La protezione dei beni va subordinata alla 
protezione degli addetti presenti in cantiere. Vanno individuate specifiche misure di protezione in 
funzione della tipologia del bene da preservare (materiali infiammabili, inquinanti, esplosivi). Viene 
nominato e formato un lavoratore quale responsabile della protezione dei beni, il cui intervento è 
subordinato all’entità dell’emergenza. 

 
1.8.1 Compiti e procedure generali 

 
I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici devono sempre e costantemente garantire la 
predisposizione delle seguenti misure: 
 
- predisporre vie d’esodo orizzontali e verticali; 
- segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d’esodo in caso di necessità, 

in base all’evolversi del cantiere; 
- mantenere fruibili e adatte, su ciascun piano, le vie d’accesso; 
- mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere; 
- predisporre adeguati estintori nelle zone a rischio di incendio controllandone costantemente 

l’efficienza; 
- attivare la formazione dei lavoratori ai sensi del D. Lgs 81/2008 sull’uso degli estintori e sulle 

normali procedure di emergenza e soccorso. 
 
I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici verificheranno giornalmente che i luoghi di 
lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, 
segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli 
apprestamenti di sicurezza. 
Chiunque rilevi una situazione di pericolo di incendio, presenza di fumo, spandimento di sostanze 
infiammabili, dispersione di gas, dispersione di liquidi, emergenze eccezionali, alluvione, sisma 
tellurico deve preventivamente comunicarlo al Responsabile di Cantiere della propria impresa (o da chi 
individuato a sostituirlo dal Datore di Lavoro della impresa stessa) il quale provvederà a comunicarlo ai 
numeri che verranno definiti una volta aggiudicati i lavori. 
 
Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in sicurezza le 
attrezzature,  devono abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a passo 
veloce senza correre, radunandosi nel punto di raccolta prestabilito e preventivamente comunicato. In 
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caso di segnale di evacuazione il personale si deve attenere alle modalità indicate nel PIANO DI 
EMERGENZA evitando di intralciare l’attività degli uomini del gruppo di intervento a meno di 
specifica richiesta da parte degli stessi. 
La redazione del piano nelle sue particolarità è subordinata all’acquisizione del layout di cantiere e va 
aggiornata con l’evolversi dello stesso. 
 

1.8.2 Modalità di evacuazione 
 
Al segnale di evacuazione, tutto il personale deve abbandonare ordinatamente e con calma il posto di 
lavoro: 
- utilizzando il percorso indicato; 
- recandosi al posto di raccolta; 
- non ostruendo gli accessi; 
- non rimuovendo le auto parcheggiate, sia all’esterno che all’interno del cantiere; 
- non occupando le linee telefoniche. 
 
I responsabili si accertano che tutto il personale sia confluito nei punti di raccolta 
 
IL PERSONALE RIMARRÀ’ NEI PUNTI DI RACCOLTA E NON POTRÀ’ RIENTRARE AL 
POSTO DI LAVORO SE NON DOPO AUTORIZZAZIONE DEL TECNICO DI CANTIERE 
PREPOSTO. 
E’ inoltre fondamentale predisporre le seguenti semplici misure per le situazioni di emergenza: 
 
- predisporre e garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso; 
- predisporre le indicazioni in modo chiaro e completo per permettere ai soccorsi di raggiungere facilmente il 

luogo dell’incidente (tali indicazioni comprenderanno l’indirizzo del cantiere, il telefono, la strada più breve 
per raggiungerlo ed ulteriori punti di riferimento); 

- fornire immediatamente ai soccorritori un’idea chiara di quanto è accaduto (che cosa ha provocato 
l’incidente; quali sono state le prime misure di pronto soccorso adottate; qual è l’attuale situazione del luogo e 
dei feriti); 

- in caso di incidente grave, se il trasporto dell’infortunato può essere effettuato con auto privata, avvertire il 
Pronto Soccorso dell’arrivo (informando di quanto è accaduto e delle condizioni dei feriti); 

- in attesa dei soccorsi, tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
- prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni degli infortunati; 
- controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 
soccorso e che non si deve aggravare la situazione con manovre e comportamenti scorretti. 
 
 
 

DATI DA COMUNICARE AI VIGILI DEL FUOCO 
1. NOME DELL’IMPRESA DEL CANTIERE RICHIEDENTE 
2. INDIRIZZO PRECISO DEL CANTIERE RICHIEDENTE 
3. TELEFONO DEL CANTIERE RICHIEDENTE (O DI UN TELEFONO CELLULARE) 
4. TIPO DI INCENDIO (PICCOLO-MEDIO-GRANDE) 
5. PRESENZA DI PERSONE IN PERICOLO  (SI-NO-DUBBIO) 
6. LOCALE O ZONA INTERESSATA ALL’INCENDIO 
7. MATERIALE CHE BRUCIA 
8. NOME DI CHI STA CHIAMANDO 
9. FARSI DIRE IL NOME DI CHI RISPONDE 
10. NOTARE L’ORA ESATTA DELLA CHIAMATA 
11. PREDISPORRE TUTTO L’OCCORRENTE PER L’INGRESSO DEI MEZZI DI SOCCORSO IN CANTIERE 
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1.8.3 Misure di primo soccorso 

 
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di: 
 
- agire con prudenza (non impulsivamente, né sconsideratamente); 
- valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
- se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici etc…), prima di intervenire 

adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se possibile, il fattore che ha 
causato l’infortunio; 

- spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni di pericolo 
imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato l’incidente; 

- accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, etc …), regione corporea 
colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, etc…); 

- accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc…); agente fisico o chimico 
(scheggia, intossicazione, etc…); 

- posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le prime cure; 
- rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia; 
- conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e controllare le 

sensazioni di sconforto  e/o disagio che possono derivarne; 
- non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili; 
- non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di frattura; 
- non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde; 
- non somministrare bevande o altre sostanze; 
- slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione; 
- se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale; 
- attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto 

dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 
 

CONTENUTO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
 

Materiale indispensabile Materiale utile 
-siringhe monouso da 50 ml -lampada a pila 
-garze sterili -sfigmomanometro 
-lacci emostatici -fonendoscopio 
-bende -coperta di lana o coperta termica 
-cerotti vari in carta -termometro 
-cerotti vari bendati -pinza 
-guanti monouso in lattice -spugnette detergenti 
-guanti sterili -mascherina per respirazione artificiale 
-ghiaccio istantaneo -fisiologica in flaconi da 250-500 ml 
-rete elastica contenitiva -crema cortisonica 
-forbice -crema o spray per ustioni 
-acqua ossigenata  
-disinfettante  
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1.9. Rapporto uomini giorno 
 
 

TABELLA  CALCOLO DETERMINAZIONE -INCIDENZA DEGLI UU/GG 

TIPO DI OPERE   
IMPORTO 
PARZIALE 

OPERE 

INC 
% 

MD 

INCIDENZA 
IMPORTO MD 

         

OPERE EDILIZIE Nuova costruzione   40%  
   Ristrutturazione   45%  
   Restauro e manutenzione  € 213.380,00 55% €  117.359,00 
   Opere in cemento armato   32%   

   
Montaggio di strutture prefabbricate 
cemento armato   15%  

OPERE 
IDRAULICHE Argini e canalizzazioni   20%  

   Traverse difese sistemazioni varie   38%  
OPERE IGIENICHE Acquedotti e condotti (con tubazioni)  30%  

   Acquedotti (senza tubazioni)   46%  
   Fognature   38%   
IMPIANTI TECNICI Impianti igienico sanitari  43%   
   Impianti elettrici interni   45%   

   Impiantii di riscaldamento tradizionali   40%   
   Impianti di condizionamento   30%   

    Impianti di ascensore e montacarichi   55%   

   VERIFICA SOMM. € 213.380,00   

    INCIDENZA   € 117.359,00 

       

       
 DETERMINAZIONE UOMINI - GIORNO     

   €        35,00  Costo orario MD operaio qualificato 

 
 
 

   
          419 

   €  280,00  Costo giornaliero MD operaio qualificato   >     200uug 
 
 


MDCostoGiorn

MDComplInc
UG

.

..
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1.10. Numeri telefonici utili 
 
 
 
 

 NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE    112 
 
 
 

 Committente - Comune di Como    031 2521 
 

 Direttore dei Lavori     031 341456 
  
 CSE       031 7186580 

 
 ENEL       800.900.800 

 
 Acquedotto (Como acqua srl)   031 5375242 

 
 Polizia Municipale        031 252700 
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1.11. Stima dei Costi della Sicurezza 
 

Ove é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del presente decreto, nei costi della 

sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 

degli apprestamenti previsti nel PSC; 

delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la 

parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici 

 
 

VEDERE ALLEGATO 01 
 
 

 
 



Piano di sicurezza e Coordinamento 
Opere di rigenerazione del verde urbano – Comune di Como 

 31 

 
2. Allegato XV art. 2.2.2 Organizzazione del cantiere 

 
2.1 Generalità 
 
Anche nell’organizzazione del cantiere le linee guida regionali introducono concetti applicativi tesi alla 
tutela della salute dei lavoratori ed indicano che per ridurre i rischi per la sicurezza, con l’aiuto di tavole 
e disegni tecnici, va indicata la disposizione di una serie di elementi di cui a seguito si propone un 
elenco indicativo: 
1. recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni; 
2. dislocazione dei servizi igienico assistenziali; 
3. viabilità principale del cantiere con area di parcheggio per gli addetti; 
4. impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua e gas;  
5. dislocazione degli impianti fissi di cantiere; 
6. dislocazione delle zone di carico – scarico; 
7. individuazione delle zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali; 
8. Individuazione di contenitori di raccolta dei rifiuti di cantiere. 
 
Per ogni elemento di questa analisi andranno indicate: 
1. l’ubicazione delle opere necessarie; 
2. la cronologia per la realizzazione;  
3. i soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle. 
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2.2 Recinzione del cantiere con accessi e segnaletica 
 
 
Individuazione aree idonee per il deposito del materiale ed attrezzatura varia – Area interna al cantiere 
 
Come luogo per il deposito verranno utilizzati dei parcheggi pubblici attigui  all’area di cantiere o spazi 
immediatamente a ridosso dell’area di cantiere previa verifica di non creare ostacolo a mezzi in transito 
e/o pedoni. 
.  
L’area interessata dovrà essere adeguatamente delimitata con pannelli zincati su supporti in cemento. 
Dovrà altresì essere dotata di lampade poste perimetralmente alla recinzione. 
Cartelli su entrambi i sensi di marcia indicanti inizio e fine cantiere nonché limite di velocità dovranno 
essere esposti secondo codice della strada. 
 
L’attraversamento dei mezzi operativi lungo la sede stradale dovrà avvenire sempre con addetto che 
verifichi le condizioni del traffico in transito e che i mezzi operativi non rilascino sulla sede stradale 
materiale o altro. 
 
Tutte le aree intermedie oggetto di intervento dovranno essere adeguatamente delimitate per 
evitare possibili interferenze 
 
Verrà delimitata l’area di carico e scarico per tutto il suo ingombro, compresa la baracca di 
cantiere ed il wc chimico. 
Sarà comunque cura dell’impresa appaltatrice, preliminarmente alle operazioni, delimitare con 
pannelli zincati gli accessi per impedirne l’accesso a terzi e in funzione delle reali esigenze. 
 
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro elevate di 
pertinenza al cantiere, si devono adottare misure per impedire che la caduta accidentale di oggetti e 
materiali costituisca pericolo. Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere 
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 
Il cantiere dovrà essere opportunamente recintato con:    
 rete elettrosaldata zincata con pannelli mobili h 2.00m e basamento in cemento e rete plastica 
arancione 
 
Il cantiere sarà opportunamente delimitato durante le fasi di lavorazione. 
 
 
2.3 Viabilità interna al cantiere 
Il cantiere insiste su pubbliche vie comunali, per garantire la sicurezza nei tratti di strada in oggetto 
(area di cantiere) saranno nominati dei movieri per regolamentare il transito delle persone. 
 
2.4 servizi logistici ed igienico assistenziali 
Si individuano i servizi logistici ed igienico – assistenziali previsti per il cantiere in oggetto, da allestire 
prima dell’inizio delle lavorazioni. Eventuali difformità da quanto previsto da parte delle Imprese 
partecipanti devono essere presentate al CSE. Il Committente, a suo insindacabile giudizio, potrà 
mettere a disposizione alcuni servizi ma ogni ditta appaltatrice deve considerare, e valutare comunque 
in fase d’offerta, il sotto indicato elenco di obblighi ed oneri. 
 
2.4.1 Spogliatoi 
Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori. Devono 
essere convenientemente arredati, avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini al luogo di 
lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di 
sedili. 
Devono, inoltre, essere attrezzati con armadietti a due settori interni chiudibili a chiave: una parte 
destinata agli indumenti da lavoro, l’altra per quelli privati. 
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A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza  
 
Monoblocco prefabbricato 
 
2.4.2 Servizi, Latrine, Docce, Lavandini 
I lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro, dei locali di riposo, di locali speciali dotati 
di un numero sufficiente di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se necessario, dotati di mezzi 
detergenti e per asciugarsi. 
Almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni della 
ingegneria sanitaria, ne va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno. 
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori per potersi lavare 
appena terminato l'orario di lavoro. Docce, lavabi e spogliatoi devono comunque comunicare facilmente 
fra loro. I locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi 
senza impacci e in condizioni appropriate di igiene. 
Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda, di mezzi detergenti e per asciugarsi. Le 
prime devono essere individuali e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto riguarda il numero dei 
lavabi, un criterio orientativo è di 1 ogni 5 dipendenti occupati per turno. 

Servizio di tipo chimico 
 

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza  
 
L’impresa appaltatrice dovrà collocare all’interno dell’area di cantiere un WC di tipo chimico. 
 
2.4.3 Locale di riposo e per pausa pranzo      Previsto   Non previsto 
Il locale di ricovero e riposo è il luogo dove gli addetti possono trovare rifugio durante le intemperie o 
nei momenti di riposo. Se il locale ricovero è distinto dal refettorio deve essere illuminato, aerato, 
ammobiliato con tavolo e sedili con schienale e riscaldato nella stagione fredda. Nei locali di riposo si 
devono adottare misure adeguate per la protezione dei non fumatori contro gli inconvenienti del fumo. 
 
2.5 Pulizia luoghi e locali  
Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in 
genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 
manutenzione e pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta, i lavoratori devono usare con cura e 
proprietà i locali, le installazioni, gli impianti e gli arredi destinati ai servizi. 

 
A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza  
 
2.6  Pacchetto di medicazione, Cassetta di medicazione  
Se l’impresa occupa fino a 50 dipendenti e se il cantiere è ubicato lontano dai centri abitati provvisti di 
posto pubblico permanente di pronto soccorso, l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di 
pronto soccorso anche se non sussistano in cantiere rischi di scoppi, asfissia, infezione ed 
avvelenamento. 
Se l’impresa occupa oltre 5 dipendenti, se il cantiere è ubicato in centro abitato provvisto di posto 
pubblico permanente di pronto soccorso e se le attività lavorative di cantiere comportano rischio di 
scoppi, asfissia, infezione ed avvelenamento, l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di 
pronto soccorso. 
Se l’impresa occupa più di 50 dipendenti l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di pronto 
soccorso, indipendentemente dall’ubicazione del cantiere e dalle attività lavorative in esso svolte. 
Negli altri casi è sufficiente tenere il pacchetto di medicazione. 
Cassetta e pacchetto di medicazione devono contenere quanto indicato e previsto dalla norma. 

 
A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza     
 
Sarà cura dell’impresa appaltatrice collocare in cantiere cassetta di medicazione che dovrà essere 
opportunamente segnalata con cartello visibile. 
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2.7 Ufficio Direzione Lavori     Previsto   Non previsto 
Va ubicato in modo opportuno, con una sistemazione razionale per il normale accesso del personale e 
del pubblico. E' buona norma, per questo motivo, tenerlo lontano dalle zone operative più intense. 

         
A carico di:   Impresa aggiudicataria  Committenza   
 
2.8 Deposito rifiuti    Previsto  Non previsto 
Deposito rifiuti speciali e pericolosi secondo la normativa vigente. 
 
A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza 
 
Il preposto in cantiere delle imprese esecutrici è responsabile della corretta evacuazione dei detriti, delle 
macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere ai sensi del comma f) dell’art. 96 del D.Lgs 81/08. 
I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente che 
prende in esame e normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il 
conferimento, la raccolta, lo spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo 
e definitivo. 
 
2.9 Cartello di cantiere 
L'obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norme di carattere 
urbanistico, dai regolamenti edilizi, dalla Legge 47/85 e dal D. Lgs. 81/2008. Deve essere collocato in 
sito ben visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di 
sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso. 
Sul cartello devono essere riportati, in caratteri leggibili, i dati richiamati dalla normativa vigente 

 
A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza     

 
2.10  Mensa - refettorio   Previsto  Non previsto  
Deve essere predisposto un refettorio, composto da uno o più ambienti a seconda delle necessità, 
arredato con sedili e tavoli. Andrà illuminato, aerato e riscaldato nella stagione fredda. Il pavimento non 
deve essere polveroso e le pareti imbiancate. 
Deve essere previsto il mezzo per conservare in adatti posti fissi le vivande dei lavoratori, per 
riscaldarle e per lavare recipienti e stoviglie. 
E’ vietato l’uso di vino, birra ed altre bevande alcoliche durante l’orario di lavoro e durante 
l’orario dei pasti. 
 
Il personale mangerà in strutture esterne. 
 
2.11 Dormitori     Previsti  Non previsti 
Quando necessario, devono essere predisposti dormitori, capaci di ospitare e proteggere efficacemente i 
lavoratori contro gli agenti atmosferici. 
La tipologia del lavoro richiede svolgimento di turni o di presenza particolare in cantiere 
 
2.12  Sala di medicazione   Previsto  Non previsto 
 
Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso, l’impresa deve prevedere una 
camera di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora l’impresa occupi più di 5 dipendenti e le 
attività di cantiere presentino rischi di scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento oppure quando 
l'impresa occupi più di 50 addetti soggetti all'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche. 
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2.13 Viabilità interna al cantiere 
 
2.13.1 Parcheggio autovetture    
Un’attenta organizzazione prevede, ove tecnicamente possibile, anche la soluzione del problema dei 
parcheggi degli automezzi e dei mezzi di trasporto personali quali biciclette, motociclette, automobili di 
addetti o visitatori autorizzati. 
Le vetture delle maestranze potranno essere parcheggiate nei parcheggi pubblici presenti nelle 
vicinanze. 
 
2.13.2 Viabilità interna      SI     NO 
La viabilità principale del cantiere dovrà essere sempre tale da garantire la massima sicurezza delle 
persone e dei mezzi stessi; a tal proposito, quali misure preventive si richiede in particolare: 
 

  segnalazione zone stazionamento mezzi in attesa di carico/scarico 
  nomina addetto alla vigilanza della circolazione e allo stazionamento dei mezzi all’interno 

del cantiere 
Delimitazione scavi aperti con cavalletti, andatoie e passerelle per permettere il transito dei 

pedoni 
 
2.14 Impianti di cantiere 
 
2.14.1 Impianti messi a disposizione dalla stazione appaltante 
 
Il committente metterà a disposizione delle imprese affidatarie i seguenti impianti: 

 
x approvvigionamento idrico    impianto elettrico 
 approvvigionamento elettrico   impianto di messa a terra 
 impianto idrico    impianti di illuminazione  
 impianti, depositi gas, carburanti  impianto protezione scariche atmosferiche 
 impianto fognario    
 impianti di ventilazione   
 altri (se si, quali):   
 
2.14.2 Impianti da allestire a cura dell’impresa 
 
2.14.2.1  Impianto elettrico         SI    NO 
L’impianto elettrico di cantiere, anche se temporaneo, deve essere considerato con un impianto elettrico 
a tutti gli effetti, e pertanto allestito da un professionista abilitato, il quale dovrà rilasciare una 
dichiarazione di conformità ai sensi della Legge 37/2008. Di norma , l’impianto elettrico di cantiere non 
richiede il progetto. Le particolari condizioni di vita dell’impianto elettrico di cantiere, tra cui 
l’esposizione agli agenti atmosferici e la possibile azione meccanica, aumentano il rischio elettrico e 
pertanto, deve rispondere a requisiti più restrittivi rispetto agli impianti ordinari. Gli impianti elettrici 
dovranno essere progettati nel rispetto della legislazione vigente da parte del Committente dei lavori 
dell’impresa appaltatrice generale: 

 Legge 37/2008 ,  
 DPR 462/01 

Gli impianti e i circuiti di distribuzione dell’energia nelle diverse zone di cantiere, dovranno essere 
realizzati tenendo conto delle caratteristiche ambientali e dimensionati in base alla tensione, potenza e 
distanza dal punto di consegna. La realizzazione e la manutenzione sugli impianti e dispositivi elettrici 
dovranno essere eseguiti esclusivamente da ditte o personale specializzato per conto della committenza 
dell’impresa appaltatrice generale. 
Il quadro elettrico o dispositivo allestito per la fornitura di energia elettrica, dovrà avere le seguenti 
caratteristiche: 
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 Essere provvisto di interruttore unipolare generale munito di protezioni contro i corti circuiti ed 
i sovraccarichi 

 Ogni utenza dovrà essere alimentata da un proprio interruttore omnipolare con tarature 
adeguate 

 I quadri di comando dovranno essere posizionati in luogo e condizioni accessibili e pratiche per 
il loro uso 

 I quadri o attrezzature elettriche non dovranno essere lasciati sul terreno o sul pavimento 
 Ogni interruttore dovrà essere provvisto di cartellino indicante l’utilizzo e lo scopo. 
 I quadri di distribuzione e di manovra da installare , dovranno essere conformi alla norma CEI 

17-13/4(1992) 
 Il grado di protezione non inferiore a IP43 a portella aperta ed adeguato, in ogni caso 

all’ambiente in cui sono installati 
 La protezione contro tutti i contatti diretti (isolamento dei conduttori, inaccessibilità delle parti 

attive) 
 La protezione contro i contatti indiretti dovrà presentare le seguenti caratteristiche: assenza di 

danneggiamenti meccanici tali da rendere il quadro insicuro; impiego di componenti idonei 
provvisti di marchio o di altro tipo di certificazione, secondo quanto previsto dalle Legge 
791/77. In particolare le prese a spina dovranno essere conformi alle norme CEI 23-12 (tipo 
CEE). 

 
Se sì, evidenzia 

 
alimentazione ENEL:          SI    NO 
se sì, specificare 
ubicazione allaccio energia:  interna al cantiere   esterna al cantiere 
 

 
                                                                 D. Lgs. n° 37/2008 

 
Art 7 

Al termine dei lavori, l’impresa installatrice rilascia al Committente la Dichiarazione di Conformità 
degli impianti realizzati, nel rispetto di cui all’art. 6. 
 

L’impianto e le sue modifiche dovranno essere realizzate da tecnico abilitato individuato dall’impresa. 
Non sono ancora definiti punti di attacco per eventuali ditte subappaltatrici. 
 
2.14.2.2  Impianto di messa a terra        SI    NO 
L’appaltatore si accerterà che tutte le masse estranee accessibili, dovranno essere collegate all’impianto 
di messa a terra, mediante conduttori equipotenziali principali. Eventuali picchetti installati ad 
integrazione dell’impianto di terra centrale, non dovranno presentare parti sporgenti dal piano di 
campagna; il filo superiore del picchetto stesso dovrà essere interrato per almeno 0,50 m. 
Le masse di apparecchi, apparecchiature, attrezzature elettriche,ecc. dovranno essere collegate ad un 
adeguato impianto di messa a terra. 
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L’elenco masse metalliche presunte in cantiere da dotare di messa a terra è contenuto nella relazione del 
tecnico abilitato individuato dall’impresa. L’impianto e le sue modifiche dovranno essere realizzate dal 
tecnico abilitato. 
 

DENUNCIA E VERIFICHE PERIODICHE DELL’IMPIANTO DI TERRA 
 

Il DPR 462/01 si applica ai luoghi di lavoro in presenza di lavoratori subordinati o ad essi equiparati e 
stabilisce che: 
 

 L’omologazione dell’impianto di terra viene effettuata dall’installatore che, dopo averne 
verificato la corretta installazione, rilascia la dichiarazione di conformità. 

 Il datore di lavoro può mettere in esercizio l’impianto solo dopo aver ricevuto la dichiarazione 
di conformità 

 Il datore di lavoro deve trasmettere entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell’impianto la 
dichiarazione di conformità all’ISPESL e all’ASL/ARPA territorialmente competenti; nel caso 
in cui il comune in cui è ubicato l’impianto sia dotato di Sportello unico per le attività 
produttive, tale copia è inviata unicamente allo stesso. 

 
La definizione di “Luogo a maggior rischio in caso di incendio” da considerare è quella presente nella 
norma CEI 64-8/7, cioè: 
 

 Luoghi di tipo A: elevata densità di affollamento o elevato tempo di sfollamento in caso di 
incendio (scuole, teatri, cinema, ospedali, ecc.) oppure elevato danno ad animali e cose (musei, 
edifici storici, allevamenti di bestiame, ecc.) 

 Luoghi di tipo B: strutture portanti combustibili (non sono da considerare luoghi di tipo B gli 
edifici in muratura o calcestruzzo aventi travi portanti in legno) 

 Luoghi di tipo C: lavorazione, convogliamento, manipolazione o deposito di materiali 
combustibili o infiammabili con classe del compartimento antincendio maggiore o uguale a 30 
(quest’ultima calcolata in base al DM 09/03/2007). 

 
2.14.2.3  Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche    SI    NO 

 
Se ritenuto necessario dal tecnico abilitato individuato dall’impresa. Nel caso in cui non fosse 
ritenuto necessario, il tecnico dovrà fornire calcolo di auto protezione. L’impianto e le sue modifiche 
dovranno essere realizzate da tale tecnico.  

 
Protezione contro le scariche atmosferiche: 
 
Elenco strutture presunte in cantiere da collegare a terra per scariche atmosferiche: vedi relazione 
tecnico abilitato. 

 
2.14.2.4 Impianti idrici         SI    NO 
 
Se si,  si evidenzia 

 
Alimentazione del cantiere da:   rete pubblica   pozzo  serbatoio 
  
Tipo di conduttura in cantiere: tubi in gomma.  
Condizioni di posa della conduttura: le tubature devono essere ben raccordate tra loro. Si deve 
evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli 
impianti elettrici. All’interno del cantiere le tubature non devono ostacolare le vie di transito o 
intralciare la circolazione di uomini e mezzi. 
 
2.14.2.5  Impianti deposito gas, carburanti e oli      SI   NO 
 
2.14.2.6  Impianto di illuminazione       presente  non presente 
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Si dovrà realizzare impianto di illuminazione di cantiere nei punti di lavorazione e di passaggio per 
poter sempre garantire adeguata illuminazione delle postazioni di lavoro, dei passaggi comuni per la 
viabilità interna. 
 
2.14.2.7  Impianto di ventilazione      presente non presente
  
2.15 stoccaggio dei materiali 
 
L’individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali, ai 
problemi di stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed 
accatastamenti eccessivi in altezza). 
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare 
crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ opportuno allestire i depositi di materiali e le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo in 
zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
 
Si evidenzia: 
 stoccaggio manufatti in pietra (gradini, ciottoli ecc.)      
 stoccaggio materiali diversi  
 
I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 
meteorologica. L’ubicazione delle aree di stoccaggio dovrà essere concordata con il coordinatore in fase 
di esecuzione. 
 
Procedure operative:     vedi P.O.S 
I soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle:  a carico dell’impresa esecutrice 
 
La prima zona si potrà realizzare nel parcheggio pubblico interno alla via oggetto di intervento. 
Successivamente, verranno istituiti nuove aree con l’avanzare del lavoro. 
L’area di deposito che comprenderà anche la baracca ed il wc, dovrà essere necessariamente delimitata 
e resa inaccessibile a terzi. 
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2.16 Smaltimento dei rifiuti 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti viene effettuato servendosi di idonei contenitori che verranno 
posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad 
intervalli regolari si dovrà provvedere a portarli nei punti di raccolta autorizzata (pubblica discarica) 
 
2.17 Magazzino        SI    NO 
 
2.18 Posti fissi di lavoro       SI    NO 
 
Ci si atterrà  a quanto stabilito dall’art. 114 del D. Lgs. 81/2008 
Per la realizzazione dell’opera in oggetto si prevede l’installazione di: 
salvo diversa organizzazione dell’impresa esecutrice che verrà esplicata per mezzo del POS 
 
Procedure 
Non vi sono procedure specifiche al di fuori di quanto previsto già nella normativa specifica e dal 
costruttore nell’usa della specifica attrezzatura. 
Misure preventive: 
Delimitare l’area riservata ai posti fissi di cantiere con nastro bianco rosso tipo vedo se in prossimità 
della viabilità di cantiere.  
Protezione dei posti fissi di lavoro, quando nelle immediate vicinanze vi sono ponteggi o apparecchi di 
sollevamento 
 
2.19 Prevenzione incendi 
 
 1) L’impresa non farà uso di sostanze facilmente infiammabili; 

 
 2) L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili ma in quantità inferiori ai limiti per i quali 
i relativi depositi richiedono autorizzazione e controllo VV.FF.; 

 
 3) L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili con stoccaggi superiori a quanto previsto 
al punto precedente. 

 
Se è barrata la casella (2) l’impresa farà uso delle seguenti sostanze: 

 
 benzina  gasolio  acetilene  gas liquido   
 
Estintori presenti in cantiere: 

 
Tipo di estintore:    Localizzazione in cantiere 
 
N. 1 a polvere     baracca di cantiere 
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2.20 Segnaletica di cantiere 

 
La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D. Lgs. 81/2008  al quale si rimanda per una completa 
valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. In questo capitolo sono presentati alcuni dei principali 
segnali che devono essere posti nell’area di cantiere. Il principio di base è che la segnaletica non dovrà essere 
generica, ma dovrà essere posta nel luogo ove necessita in funzione dell’obbligo, del divieto, dell’avvertenza o del 
consiglio. Si ricorda comunque che ogni impresa dovrà dotarsi di dispositivi di protezione individuale, 
indipendentemente dalla segnaletica di consiglio o obbligo, e più precisamente: 
  

Protezione del capo  attraverso Casco, copricapo di lana, cappello  
Protezione dell’udito attraverso Cuffie – Inserti – Tappi 
Protezioni occhi e viso  attraverso Occhiali, visiera  
Protezione delle vie respiratorie attraverso Maschere in cotone, al carbonio, antipolvere 
Protezione dei piedi  attraverso Scarpe antinfortunistica, stivali in gomma 
Protezione delle mani attraverso Guanti in pelle, in gomma, in lattice, in maglia metallica 
Protezione delle altre parti del corpo attraverso Gambali in cuoio, Ginocchiere 
Protezione contro le cadute dall’alto attraverso Cinture di sicurezza e dispositivi a dissipazione d’energia 

 
I cartelli devono avere le seguenti caratteristiche intrinseche: 
 

Cartelli di DIVIETO 
 Forma rotonda; 
 Pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, con 

inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35 % della superficie del cartello). 
 

 
Cartelli di AVVERTIMENTO 

 Forma triangolare; 
 Pittogramma nero su fondo giallo; bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50 % della superficie del 

cartello). 
 

Cartelli di PRESCRIZIONE 
 Forma rotonda; 
 Pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello). 
 

Cartelli di SALVATAGGIO 
 Forma quadrata o rettangolare; 
 Pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello). 
 

Cartelli per le ATTREZZATURE ANTINCENDIO 
 Forma quadrata o rettangolare; 
 Pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello). 
 

SEGNALETICA GENERALE 
 

 L’accesso ai locali e/o ai recinti nei quali sono installati dei motori deve essere vietato a coloro che  non vi 
sono  addetti: tale divieto deve essere esplicitato e richiamato  mediante apposito avviso. 

 Gli organi di comando dell’arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante avvisi 
indicatori. 

 Le modalità di impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle 
manovre devono essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 

 I recipienti per il trasporto dei liquidi o materiali infiammabili o corrosivi devono essere conservati in posti 
appositi e separati con l’indicazione di pieno o di vuoto. 

 E’ vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettriche senza prima aver esposto un 
avviso  su tutti i posti di manovra o di comando con l’indicazione “lavori in corso, non effettuare manovre”. 

 In corrispondenza del fabbricato servizi deve essere esposto un estratto delle norme di sicurezza  
 Ai lavoratori addetti all’esecuzione di scavi e fondazioni deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla 

base della parete di attacco e la zona superiore di pericolo deve essere delimitata mediante opportune 
segnalazioni.  
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 La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini o pilastri lungo 
una via di passaggio deve essere realizzata a bande giallo/nere a 45 gradi con percentuale del colore di 
sicurezza pari almeno al 50 %. 

 I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata rispetto 
all’angolo visuale, all’ingresso della zona a rischio o in prossimità del rischio specifico ed in posto bene 
illuminato. I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità. 

 Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le relative misure di protezione devono essere 
munite di apposite segnalazioni di pericolo. 

 
SEGNALAZIONI RELATIVE AL TRAFFICO INTERNO DI CANTIERE 

 
In generale, per quanto riguarda la circolazione di mezzi e relativamente ai transiti interni al cantiere si deve fare 
riferimento alle segnalazioni vigenti riportate dal Codice della Strada. In particolare: 
 

 Le vie di circolazione all’interno dei locali è opportuno che vengano segnalate con strisce bianche o gialle. 

 Nei cantieri, alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni 
opportune. 

 Nelle vie di transito, quando non sia possibile predisporre delle barriere, devono essere poste adeguate 
segnalazioni. 

 I segnali indicanti condizioni di pericolo nelle zone di transito devono essere convenientemente illuminati 
durante il servizio notturno. 

 Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, deve essere posto un apposito cartello 
per indicare il divieto di transito. 

SEGNALAZIONI VERBALI 
 

Nei casi in cui venga utilizzata la comunicazione verbale in sostituzione e/o integrazione dei segnali gestuali, 
devono essere utilizzate delle parole chiave come le seguenti: 
 VIA   indica che si è assunta la direzione dell’operazione 
 ALT   interrompe o termina un movimento 
 FERMA  arresta le operazioni 
 SOLLEVA  fa salire un carico 
 ABBASSA  fa scendere un carico 
 AVANTI  per andare avanti 
 INDIETRO  per andare indietro 
 A DESTRA  per andare a destra 
 A SINISTRA  per andare a sinistra 
 ATTENZIONE ordina un ALT o un arresto di urgenza 
 PRESTO  per accelerare un movimento per motivi di sicurezza 
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SEGNALETICA DA PREVEDERE IN CANTIERE 
 

CARTELLO DI CANTIERE 
All’ingresso principale del cantiere in posizione ben visibile dalla strada di accesso 
 
 
CARTELLO RIEPILOGATIVO 
All’ingresso principale del cantiere in posizione ben visibile dalla strada di accesso 
(Vicino al cartello di cantiere) 
 

      DIVIETO DI ACCESSO 
                        Ingresso cantiere, ingresso zona deposito dei materiali, zone esterne al cantiere 

 
 
 PRONTO SOCCORSO 
 Nei pressi della cassetta di medicazione 
 
 
 ESTINTORE 
 Zone fisse (baracca etc…); Zone mobili (ovunque esista un pericolo di incendio). 
 
    
   
 PERICOLO DI CADUTA NELLE APERTURE DEL SUOLO 
 Nelle zone di scavo; in presenza di botole e di aperture del suolo 
 
 
 
 INDICAZIONE DI PORTATA 
 Sui mezzi di sollevamento e su apposita targa trasporto 

     PROTEZIONE OBBLIGATORIA DEGLI OCCHI  
                      Nelle lavorazioni che possono determinare eiezioni e spruzzi di materiali. 

    CASCO DI PROTEZIONE OBBLIGATORIO 
                  È presente negli ambienti di lavoro dove esistono pericoli di caduta materiale dall’alto o urto con 

elementi  pericolosi 
 
PROTEZIONE OBBLIGATORIA DELL’UDITO 
Nell’uso di macchine/attrezzature rumorose. 

 
 

CALZATURE DI SICUREZZA OBBLIGATORIE 
Area di cantiere 
 



Piano di sicurezza e Coordinamento 
Opere di rigenerazione del verde urbano – Comune di Como 

 43 

 
Segnaletica di sicurezza installata in cantiere 

Tipologia cartello Informazione trasmessa Collocazione in 
cantiere  

Responsabile installazione e 
controlli 

 

Vietato l’ingresso agli 
estranei 

Cancello di cantiere Capocantiere 

 
 

 

Attenzione area pericolosa Esternamente alle zone 
pericolose. 

Capocantiere 

 

Lavori in corso   

 

Mezzi di lavoro in azione Presegnala un pericolo 
costituito dalla presenza 
di macchine operatrici, 
pale meccaniche, 
escavatori, uscita di 
autocarri, ecc. che 
possono interferire con 
il traffico ordinario in 
presenza di un cantiere 
stradale. Posizionare su 
via Madruzza su 
entrambi i sensi di 
marcia prima 
dell’ingresso al cantiere 

Capocantiere 

 

Barriera normale Le barriere per la 
segnalazione e la 
delimitazione dei 
cantieri stradali sono a 
strisce oblique bianche e 
rosse rifrangenti e di 
notte e in altri casi di 
scarsa visibilità devono 
essere integrate da 
lanterne a luce rossa 
fissa. 

Capocantiere 

 

Paletta per transito alternato 
da movieri 

I conducenti hanno 
l’obbligo di arrestarsi 
qualora il moviere 
mostri la paletta dal lato 
rosso e devono ripartire 
o proseguire la marcia 
solo se viene mostrato il 
lato verde. 

Capocantiere 

 

Dare precedenza nei sensi 
unici alternati 

Indica l’obbligo di dare 
la precedenza alla 
corrente di traffico 
proveniente in senso 
inverso, nelle strettoie 
nelle quali è stato 
istituito il senso unico 
alternato. 
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Diritto di precedenza nei 
sensi unici alternati 

 

Indica che il conducente 
ha la precedenza di 
passaggio rispetto alla 
corrente di traffico 
proveniente in senso 
inverso nelle strettoie 
nelle quali è stato 
istituito il senso unico 
alternato. 

 

 
 
 
2.21 D.P.I. – Dispositivi di protezione individuale obbligatori 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

Elmetto Guanti Tuta intera Stivali di protezione 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio In Tyvek, ad uso limitato In gomma o mat. polim. 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 Tipo: UNI EN 340,465 UNI EN 345,344 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Del tipo Usa e getta Con puntale e lamina Antiforo 

ndumenti Alta 
Visib. 

Inserti auricolari Mascherina Calzature 

Giubbotti, tute, ecc. Modellabili Facciale Filtrante Livello di Protezione S3 
UNI EN 471 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 149 UNI EN 345,344 

    
Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 

In materiale comprimibile 
Modellabili, autoespandenti 

Per polveri e fumi nocivi a bassa 
tossicità, classe FFP2 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 
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2.22 Lay – Out di cantiere sull’organizzazione della logistica 
 
Il  lay – out di cantiere verrà definito prima dell’inizio dei lavori dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, dopo la presentazione da parte delle Imprese  appaltatrici dei propri sistemi logistici 
previsti dal D.Lgs. 81/2008. I disegni e gli elaborati grafici predisposti dal progettista dell’opera sono 
sufficienti a definire i siti interessati dall’intervento. 
Di seguito si riepilogano i principi generali già esposti precedentemente sull’organizzazione del 
cantiere. 
 
Misure di carattere generale. Nell’inserimento del cantiere nel contesto produttivo si terrà conto, 
prima di tutto, dei pericoli che esso può presentare verso terzi, per cui si impedirà materialmente 
l’accesso agli estranei con adeguata recinzione. Nei tratti prospicienti le vie di transito saranno 
approntate adeguate protezioni le quali, secondo le circostanze, saranno costituite da tettoie, mantovane, 
schermi o graticciati, interdizione al passaggio con uso di nastro vedo. Oltre all’apposizione dei cartelli 
indicanti le protezioni in corrispondenza di fossi, scavi, incroci, passaggi pericolosi e simili, saranno 
indicati in modo chiaro le ubicazioni dei mezzi antincendio, degli eventuali depositi di materiale 
infiammabile, dei pericoli elettrici. 
Segnaletica di sicurezza. Lungo la recinzione e nell’area delimitata dalla stessa ed in posizione ben 
visibile, devono essere installati dei cartelli che evidenziano le condizioni di pericolo, i divieti, i 
comportamenti e le informazioni di sicurezza, in conformità al D.Lgs. 81/2008. Per i lavori in sede 
stradale ed in prossimità di essa, si avrà particolare cura alla segnaletica di avvertimento per lavori in 
corso e alla regolazione del traffico. All’ingresso del cantiere verrà affisso un cartello indicante 
l’oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione sociale dell’Impresa appaltatrice, gli eventuali 
subappaltatori e le altre notizie utili a identificare la tipologia dell’appalto. 
Attrezzature, impianti e posti fissi di lavoro. Devono essere individuati i siti più idonei ai fini della 
stabilità, della minima interferenza, della sicurezza di lavoro, della praticità e funzionalità, dell’accesso 
e del rifornimento materiali. 
Servizi sanitari. In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. L’ubicazione di suddetti servizi per il 
pronto soccorso sarà resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli. 
Pronto soccorso. In cantiere sarà disponibile la scheda riportante la procedura in caso d’infortunio ed i 
nominativi ed indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o 
normale assistenza. Detti presidi sono tenuti, in un pacchetto di medicazioni od in una cassetta di pronto 
soccorso, nella qualità e quantità indicate dall’ASL. 
Linee elettriche e impianti esistenti. All’atto di impiantare il cantiere sarà accertata l’eventuale 
presenza di linee elettriche aeree o interrate, condutture idriche, del gas o fognature, e verranno presi gli 
opportuni provvedimenti per neutralizzare i pericoli che ne porterebbero derivare nel corso dei lavori.  
Viabilità nel cantiere. Sarà reso sicuro il movimento delle persone e degli automezzi all’interno del 
cantiere. La carreggiata dovrà essere solida ed atta a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l’impiego. Le pendenze delle rampe saranno tali da non creare inconvenienti ai mezzi stessi. Qualora 
nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, si realizzeranno piazzole o nicchie di rifugio ad 
intervalli non superiore a 20 m lungo l’altro lato. Qualora si rendesse necessario saranno disposte 
segnalazioni per la circolazione dei veicoli: limiti di velocità, precedenze, sensi unici, segnalazioni 
acustiche e luminose. 
Depositi. L’ubicazione dei depositi verrà scelta in relazione ai movimenti che si devono svolgere nel 
cantiere, alla eventuale necessità della sorveglianza, alla comodità delle operazioni di carico e scarico, 
alla necessità di una corretta conservazione del materiale e soprattutto al suo grado di pericolosità. I 
depositi di benzina, petrolio, olio minerale e tutti gli idrocarburi infiammabili o combustibili, contenenti 
quantitativi superiori a 500 kg sono soggetti al controllo del comando dei Vigili del Fuoco competenti 
per territorio. A tale controllo sono assoggettati tutti gli altri depositi o le lavorazioni elencate nelle 
tabelle A e B allegate al D.P.R. 689 del 26/05/59. I depositi di cui sopra saranno protetti, se necessario e 
privi di autoprotezione, contro le scariche atmosferiche). 
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3. Allegato XV art. 2.2.3 Individuazione – Analisi e valutazione dei rischi 

 
3.1 Analisi 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di 
prevenzione e protezione, sarà rivisto in occasione di: 
 modifiche organizzative, 
 modifiche progettuali, 
 varianti in corso d’opera, 
 modifiche procedurali,  
 introduzione di nuova tecnologia,  
 introduzione di macchine e attrezzature, 
 ogni qualvolta il caso lo richieda. 
Al fine di eliminare e/o ridurre al minimo i rischi di lavoro sarà indispensabile adottare le seguenti 
prescrizioni minime di sicurezza (non esaustive e soggette ad integrazioni): 
 

1) curare nei dettagli la compartimentazione dell’area di lavoro al fine di evitare l’intrusione non 
autorizzata di personale non addetto ai lavori; 

2) posizionare idonea segnaletica di divieto, obbligo, prescrizione e pericolo; 
3) prima di iniziare qualsiasi fase lavorativa accertarsi di avere realizzato tutte le opere 

provvisionali previste dalle norme di sicurezza vigenti e che le stesse siano efficienti; 
4) tutto il personale presente in cantiere utilizzi costantemente i Dispositivi di Protezione 

Individuale; 
5) durante l’utilizzo di macchine ed attrezzature seguire sempre quanto contenuto nei relativi 

libretti di uso e manutenzione (che devono essere sempre disponibili in cantiere) 
6) utilizzare materiali ed attrezzature in pieno stato di efficienza e idonei alla lavorazione da 

svolgere; 
7) curare scrupolosamente la realizzazione e la manutenzione dell’impianto elettrico di cantiere 

rivolgendosi a personale specializzato; 
8) tutto il personale di cantiere (lavoratori, tecnici, ecc.) è tenuto a collaborare in modo costruttivo, 

confrontandosi durante tutte le fasi lavorative e proponendo eventuali soluzioni esecutive 
ritenute più idonee alla salvaguardia della sicurezza collettiva ed individuale. 

 
3.2  Valutazione dei rischi ambientali 

 
Informazioni ai Datori di lavoro delle Imprese operanti sul cantiere in oggetto. 
 
Riguardo ai rischi ambientali del sito le aziende concorrenti all’appalto dovranno attenersi, vanno 
quanto meno analizzate: 
1. le caratteristiche dell’area (ad es.: falde, fossati, sottoservizi, alberi, manufatti interferenti o sui 

quali intervenire, presenza di edifici con particolari esigenze di tutela quali: scuole, ospedali, 
abitazioni); 

2. la presenza di situazioni circostanti che possono comportare rischi addizionali per il cantiere (ad es.: 
linee elettriche aeree, altri cantieri o altri insediamenti limitrofi, viabilità); 

3. i rischi che l’attività di cantiere può trasmettere all’ambiente circostante (ad es.: rumore, polveri, 
fibre, fumi, vapori, gas, odori o altri inquinanti aero-dispersi; caduta di oggetti verso l’esterno). 

Per ogni tipologia di situazione o di rischio andranno individuate: 
- le azioni richieste per affrontare efficacemente i rischi: dove possibile vanno prodotte tavole e 

disegni tecnici; 
- la cronologia per la realizzazione di tali azioni; 
- i soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle (se non ancora conosciuti si individui il 

soggetto ipotetico che sarà incaricato di quell’intervento). 
Sarà quindi compito del CSE completare la successiva valutazione dei rischi con l’attenta lettura dei 
vari POS, adeguandola in maniera opportuna secondo le informazioni riscontrate. 
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3.2.1 Caratteristiche geomorfologiche del terreno 
L’intervento in oggetto non necessita di un’indagine geologica. 
 
3.2.2 Opere aeree e di sottosuolo nell’area di cantiere e opere sottotraccia o esterne nell’edificio 
oggetto di intervento 
 
Presenza di opere aeree nell’area di cantiere:          SI   NO 
 
Non si rileva la presenza di linee aeree che possono interferire con le operazioni di cantiere. 
 
Presenza di opere di sottotraccia e di sottosuolo nell’area di cantiere:    SI   NO 
 
Impiantistica varia nel sottosuolo. 
Sarà cura della ditta esecutrice, condurre delle indagini preliminari a livello cartaceo e sul posto per 
identificare con precisione tutti i sottoservizi presenti nelle aree oggetto di intervento. 
Dovranno essere effettuati una serie di interventi volti al loro spostamento e/o distacco per prevenire 
possibili successivi pericoli dovuti alle operazioni di cantiere (scavi ecc.). 
 
QUALORA, NONOSTANTE L’ATTENTA INDAGINE EFFETTUATA DALLA COMMITTENZA SI 
DOVESSERO RISCONTRARE ULTERIORI SOTTOSERVIZI, SARA’ CURA DEL CAPO CANTIERE 
SOSPENDERE LE OPERAZIONI ED ATTIVARSI IMMEDIATAMENTE PER IL LORO 
SPOSTAMENTO. 
 
  Se sì, quali:        
 linee telefoniche     linee elettriche  
 rete fognaria     rete gas   
 rete acqua  
 
3.2.3 Presenza di edifici con particolari esigenze di tutela.     SI   NO 
 
Le aree oggetto di intervento non prospettano direttamente verso edificio o altro. 
L’impresa dovrà provvedere, durante le fasi di scavo gli stessi per evitare che del materiale possa cadere 
sula sede stradale e arrecare danno a mezzi e/o persone. 
L’impresa dovrà inoltre nominare un addetto che verifichi puntualmente le condizioni del cantiere e dei 
lavori in essere per permettere il passaggio di pedoni in sicurezza, trattandosi di lavori da realizzarsi in 
spazi con sezione stradale ridotta. 
 
3.3 RISCHI PARTICOLARI PROVENIENTI DALL’ESTERNO  
  
3.3.1 Viabilità esterna  
Sono presenti linee di comunicazione nelle vicinanze del cantiere:    SI    NO 
Trattasi di cantiere insediato su strade comunali. 
Particolare attenzione dovrà essere svolta nella movimentazione dei mezzi dalle aree di carico/scarico al 
cantiere per evitare possibili interferenze. In particolari condizioni (demolizione con martello 
demolitore ecc.) l’accesso alle aree di cantiere possono essere temporaneamente vietate per evitare 
possibili interferenze con i pedoni in transito 
 
3.3.2 Presenza di emissioni di agenti inquinanti esterne 
Non si rilevano pertanto possibili fonti inquinanti esterni al cantiere .    SI    NO 
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3.4 RISCHI PARTICOLARI DALL’INTERNO DEL CANTIERE VERSO L’ESTERNO 
 

3.4.1 Immissione sulla via e caduta di materiale dall’alto all’esterno del cantiere 
 SI    NO 

Le lavorazioni avverranno esclusivamente a terra. 
Prestare particolare attenzione nel tratto di scavo e movimentazione del materiale. 
La scelta dei mezzi operativi dovrà essere attentamente valutata in ragione delle dimensioni e 
caratteristiche del cantiere (sezione stradale ecc.). 
Il tratto interessato dovrà essere adeguatamente delimitato 
 
3.4.2 Presenza di emissioni di agenti inquinanti      SI    NO 
 
Se si quali:  gas   vapori  polvere  rumore  fumi          altro 
 
Il principale rischio è legato alla realizzazione delle opere di scavo con emissione di polvere e rumore. 
Si limiteranno le operazioni agli orari stabiliti e si dovranno adottare tutti quegli accorgimenti per 
evitare la possibile diffusione di polvere.  
 
I mezzi operativi in uscita dal cantiere dovranno, se necessario, essere coperti con teli per evitare il 
diffondersi delle polveri così come sarà cura di un incaricato dall’impresa medesima, la verifiche che i  
mezzi non rilascino sulla sede stradale materiale che possa essere fonte di pericolo.  
 
Se si, individuazione dei rischi: immissione in atmosfera di polveri,  inquinamento acustico dovuto 
all’impiego di macchine operatrici 
 
Misure di coordinamento atte a realizzare le scelte progettuali organizzative: Non sono previste 
particolari azioni di coordinamento se non che, come già anticipato, l’impresa appaltatrice, è 
responsabile della manutenzione generale del cantiere. 
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3.4.3 Procedure da seguire in caso di condizioni atmosferiche avverse 

 
Evento 

atmosferico 
Che cosa fare 

In caso di forte pioggia e/o di 
persistenza della stessa. 

 Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di interventi di messa 
in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 

 Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
 Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 
b) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
c) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
d) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
e) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 

dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso si forte vento.  Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di interventi di messa in 

sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 
 Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
 Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi. 
b) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento. 
c) Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali in genere. 
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 

dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di neve.  Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti o di interventi di messa in sicurezza di 

impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 
 Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
 Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, sgombrare le strutture dalla presenza 

della neve; 
b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi; 
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali; 
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 
f) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 

dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di gelo.  Sospendere le lavorazioni in esecuzione. 

 Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere provvisionali; 
b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
f) Verificare la presenza di lastre di ghiaccio in locali seminterrati. 
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 

dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di forte nebbia.  All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

 Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa visibilità; 
 Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di movimento terra, stradali ed 

autocarri. 
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 

dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di freddo con 
temperature sotto zero e/o 
particolarmente rigida. 

 All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
 Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 

dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di forte caldo con 
temperatura oltre 35 gradi. 

 All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
 Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura accettabile. 

 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 
dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
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3.5 Rischi propri e particolari del cantiere 
 
L’individuazione dei rischi e relative misure di prevenzione e protezione sotto elencati viene messa a 
disposizione delle singole imprese esecutrici affinché queste possano con più esattezza indicare, nei 
propri POS (Piano Operativo di Sicurezza), la cronologia, le procedure operative ed i soggetti incaricati 
di realizzare le suddette misure: 
 
3.5.1 Rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 

  SI    NO 
Se si, quali: 
 

escavazioni su aree urbanizzate, per il rischio rappresentato dalla presenza di tubazioni, linee 
elettriche ed altre opere; 
Presenza di mezzi meccanici. 

 
Individuazione dei rischi: Rischio di contatto con personale presente, schiacciamento, investimento 
dell’operatore a terra. 

 
Definizione delle misure preventive:  
Tutte le aree di lavorazione ove operano i mezzi meccanici devono essere adeguatamente 
delimitare e segnalate. 
Separare, ove possibile, i percorsi pedonali con quelli di transito dei mezzi operativi. 
I mezzi in uso al cantiere devono essere dotati di segnalatore acustico per le operazioni di 
manovra 

 
 

3.5.2 Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a 
profondità superiore a m 1,5, particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei 
procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera. 
            SI    NO 
 
Lo scavo per la posa dei nuovi sottoservizi avrà una profondità massima di 80 centimetri. 
Se si, quali: 
 
 scavo per la posa di tubazioni varie 

 
Fasi interessate: 
- Scavi a sezione ristretta 
- Posa in opera di impianti vari  

 
Individuazione dei rischi: Rischio di caduta nello scavo  da parte dei lavoratori in transito sul ciglio 
dello stesso ; cedimento delle pareti dello scavo sollecitate da eventuali depositi di materiale e/o 
dal non rispetto del naturale declivio del terreno; rischio di investimento dell’operatore a terra  
da parte del braccio meccanico della macchina operatrice, durante le fasi di realizzazione dello 
splateamento 

 
Definizione delle misure preventive: Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici, dovrà essere 
vietata la presenza degli operatori nel campo di azione dello escavatore e comunque, sul ciglio del 
fronte d’attacco.  
Nei lavori di splateamento e sbancamento eseguiti senza l’impiego di escavatori meccanici, le 
pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione od un tracciato tali, in relazione alla 
natura del terreno da impedire franamenti (vedi tabella riportata di seguito)  
 
In prossimità del ciglio dello scavo, dovrà essere installato un idoneo parapetto atto ad evitare la 
caduta delle persone o in alternativa dovranno essere segnalate mediante transenne o mediante di 
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nastro vedo le zone interdette ai transiti pedonali, allo stoccaggio di materiali e allo stazionamento 
e/o transito di mezzi pesanti ad opportuna distanza di sicurezza.  
 
Affidarsi ad analisi di tecnico competente in materia di comportamento geotecnico dei terreni nei 
confronti dei problemi di sifonamento dovuti alla presenza di corsi d’acqua limitrofi alle opere di 
scavo. Attenersi alle indicazioni fornite da tale tecnico per la metodologia di scavo e le eventuali 
opere di sostegno da realizzarsi. 
 
Attenersi inoltre a tutto quanto stabilito dagli artt. 118 e  120 del  D. Lgs. 81/2008  

 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
 
L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 valutazione ambientale  
 ispezioni ricerca sottosuolo 
 preparazione, delimitazione e sgombero area 
 esercizio impianti aggottamento 
 predisposizione paratie sostegno contro terra ed opere di 
carpenteria per la messa in opera 
 predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e 
andatoie provvisorie 
 movimento macchine operatrici 
 deposito provvisorio materiali di scavo 
 carico e rimozione materiali di scavo 
 interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 

 
Nota : Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area 
direttiva, l’organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale; la 
squadra operativa tipo può comportare la presenza, anche concomitante di: capo squadra, carpentiere, 
operaio comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto. 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 
 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 escavatore o altri mezzi meccanici 
 autocarro 
 utensili manuali di uso comune 

 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti 
d’uso  
 
 
LAVORI DI SPLATEAMENTO E SBANCAMENTO 
 
Eseguiti a mano 
 

 negli scavi a mano le pareti avranno una inclinazione tale da impedire franamenti 
 quando la parete del fronte di attacco supera metri 1,50 si vieterà lo scalzamento 
manuale della base per provocare il franamento della parete 
 in tali casi si procederà dall’alto verso il basso (sistema a gradini) 
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Eseguiti con mezzi meccanici 
 

 le persone non sosteranno o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione  
 dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco 
 le persone non sosteranno o transiteranno o comunque saranno presenti nel campo 
di azione dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco 
 il ciglio superiore sarà pulito e spianato 
 le pareti saranno controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali 
distacchi di  blocchi (disgaggio) 
 prima di accedere alla base della parete di scavo ci si accerterà del completamento 
dei lavori, armature comprese, quando previste 
 si farà sempre uso del casco di protezione 
 a scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti 
atti ad impedire la caduta di persone e cose a fondo scavo 
 i mezzi meccanici non si avvicineranno mai al ciglio dello scavo 
 non saranno effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo 

 
 
3.5.2 Bis  Rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di ordigno bellico  
inesploso rinvenuto durante le attività di scavo 
Qualora durante le fasi di scavo si riscontrino elementi che possano far presupporre a ordigni bellici o 
materiale esplodente vario, sospendere con immediatezza qualsiasi operazione, delimitare l’area di 
cantiere ed avvisare il capo cantiere affinchè contatti la D.L. e, in caso di dubbi sul materiale rinvenuto 
(vietato toccarlo, muoverlo ecc.) chiamare le forze dell’ordine per le verifiche del caso. 
 

3.5.3 Lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza superiore a m. 2, 
particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei procedimenti attuati oppure dalle 
condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera.     
            SI    NO 

 
3.5.4. Lavori di insalubrità dell’aria e instabilità delle pareti in galleria 

           SI   NO 
 
 

3.5.5. Rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni 
          SI    NO 
 

3.5.6 Rischi di incendio o esplosioni connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati 
in cantiere. 
           SI    NO  
Individuazione dei rischi: in determinate condizioni ambientali o per malfunzionamento delle bombole, 
si potrebbero creare accumuli di gas e di conseguenza esplosioni. 
 
Definizione delle misure preventive:  
Nel caso di utilizzo di materiale facilmente infiammabile quali bombole per saldature ecc. il 
personale deve essere adeguatamente formato; 
Le operazioni, se al chiuso, devono avvenire in locali adeguatamente areati; 
Sono vietate in loco altre lavorazioni in simultanea che potrebbero essere fonte di pericolo 
(scintille ecc.); 
In caso di deposito di materiale infiammabile in cantiere, realizzare idoneo deposito secondo 
normativa vigente; 
E’ vietato il deposito, anche temporaneo,  di bombole ecc in altri luoghi non segnalati o protetti. 
 
 

3.5.7 Lavori che comportano movimentazione manuale dei carichi.  
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            SI    NO
  
Individuazione dei rischi: lesioni a carico degli arti superiori; strappi muscolari; lesioni dorso-
lombari (ad es. ernie discali); possibilità di insorgenza di lombosciatalgia e modificazioni della 
colonna vertebrale  
 
Definizione delle misure preventive: Nel caso di sollevamento o discesa manuale degli elementi 
prefabbricati, devono essere presi in esame: i sistemi per l’imbracatura dei materiali da parte del 
lavoratore che si trova al livello del carico e la posizione dello stesso rispetto al carico; la posizione 
reciproca fra il lavoratore che riceve il carico e l’apparecchio di sollevamento. In relazione ai 
rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi, l’operatore e/o gli operatori addetti a 
tale movimentazione dovranno essere a conoscenza delle caratteristiche del carico (peso, lato più 
pesante nel caso di collocazione eccentrica) e del corretto modo di sollevare il carico, al fine di 
ridurre i rischi di lesioni dorso-lombari. Il ritmo delle operazioni di movimentazione deve essere 
inoltre modulato dal lavoratore e non imposto da un processo che di lui non tenga conto. E’ 
inoltre necessario un periodo di riposo fisiologico e di recupero nel caso di sforzi ripetuti e/o 
prolungati. Il sollevamento e/o la deposizione dei carichi vanno effettuati con la schiena eretta e 
nella posizione accovacciata, senza compiere bruschi movimenti o strattoni. Il carico da 
movimentare deve trovarsi vicino all’operatore per evitare che si spinga eccessivamente avanti 
con il tronco e che fletta conseguentemente la spina dorsale. Se possibile, servirsi di portantine, 
cinghie, bilancieri ed altro per movimentare il carico. Vanno inoltre adottate le seguenti 
precauzioni: 1) il carico da movimentare non deve avere peso superiore ai 30 Kg (in caso 
contrario è necessario l’intervento coordinato di più lavoratori) (i 30 kg sono consentiti all’altezza 
dell’addome mentre si riducono a 0 Kg a terra e all’altezza delle spalle); 2) assicurarsi che il 
corpo sia in una posizione stabile prima di effettuare il sollevamento e che le condizioni 
dell’ambiente di lavoro (suolo, punti di appoggio, ingombri) siano tali da poter operare in 
sicurezza. 
Si raccomanda infine l’uso degli idonei DPI. 
 

Materiali e attrezzature 
che comportano la 

movimentazione manuale 

 
Indicazioni e misure di prevenzione e protezione 

Materiali Movimentare i materiali attraverso l’uso degli apparecchi di 
sollevamento o in più persone; attenersi comunque alle indicazioni 
tecniche che dovranno essere fornite dal preposto; qualora non sia 
possibile ricorrere all’uso dei mezzi meccanici, e il sollevamento 
richieda un notevole impegno fisico, per un peso maggiore di 30 kg si 
deve adottare la ripartizione dei carichi. 

 Manufatti " 

 Leganti in sacchi " 

Attrezzature Movimentare le attrezzature attraverso l’uso degli apparecchi di 
sollevamento o in più persone; attenersi comunque alle indicazioni 
tecniche che dovranno essere fornite dal preposto; qualora non sia 
possibile ricorrere all’uso dei mezzi meccanici, e il sollevamento 
richieda un notevole impegno fisico, per un peso maggiore di 30 kg si 
deve adottare la ripartizione dei carichi. 

 Macchine " 

 Tavole " 

Sono presenti mezzi meccanici 
per la movimentazione manuale 
dei carichi 

Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo 
la movimentazione manuale dei carichi anche attraverso l’impiego di 
idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 

 Carrello elevatore Non si prevede l'utilizzo del carrello 

Sono previste procedure tecniche Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla 
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e/o organizzative per la 
movimentazione manuale dei 
carichi 

valutazione dei rischi 

 Tecniche  
 

 Organizzative  
 

È prevista l’informazione dei 
lavoratori 

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla 
valutazione dei rischi 

È prevista la formazione dei 
lavoratori 

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla 
valutazione dei rischi 

I lavoratori sono sottoposti a 
controllo sanitario 

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla 
valutazione dei rischi 

 
 
LE MODALITA' DI SOLLEVAMENTO RISCHIOSE DA EVITARE E QUELLE CORRETTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non è solo l'entità del carico a rappresentare un rischio, ma anche le modalità con le quali si compie 
la movimentazione manuale dei carichi. 
1) La distanza del carico: aumenta il braccio della leva e quindi la forza che agisce sulle vertebre. Il 
carico deve quindi essere preso e tenuto il più vicino possibile al corpo. 
2) I sollevamenti con la schiena in flessione o in estensione sono pericolosi e vanno evitati: se si flette il 
tronco, le forze di compressione sulla vertebra e sul disco tenderanno a forzare il nucleo verso la parte 
posteriore del disco e ad esercitare una compressione in direzione del canale midollare e delle radici 
nervose. 
Quando la schiena è forzata in estensione si ha un carico eccessivo sulle faccette articolari. Se si 
effettua invece il sollevamento in modo corretto, piegandosi sulle ginocchia fino a circa 90° tenendo la 
schiena dritta, con i muscoli addominali e della schiena ben preparati, la forza che agisce sulle vertebre 
e sul disco è ben ripartita ed il disco compresso resta in sede. 
3) La frequenza elevata: non permette il recupero dei muscoli e può rappresentare un sovraccarico per il 
cuore, soprattutto se in presenza di disturbi dell'apparato cardiocircolatorio. La fatica è inoltre causa di 
infortuni. 
4) Le torsioni mentre si solleva vanno evitate: in questa situazione la colonna è instabile; inoltre 
aumentano i carichi e le distorsioni del disco. Occorre quindi ruotare con tutto il corpo. 
5) L'altezza da terra: sollevare da terra determina flessioni e maggior dispendio energetico. 
Afferrare o collocare carichi ai limiti estremi di raggiungibilità determina estensioni della 
colonna e può essere causa di infortuni. La movimentazione dei carichi è ottimale quando 
si effettua ad altezze comprese tra le mani lungo i fianchi (60, 65 cm) e le spalle. 
6) La presa non idonea: oggetti scivolosi o taglienti possono essere causa di infortuni; i 
carichi o i contenitori devono avere buone prese, superfici piccole rappresentano carichi 
eccessivi per la struttura della mano. 
La presa migliore è quella di forza, che impiega tutta la mano. Se devi movimentare 
laterizi, mattoni, forati etc, non usare le dita per la presa, ma tutta la mano. Se infatti si 
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trasporta usando solo la forza delle dita si caricano troppo muscoli e tendini della mano e 
possono aversi dolori. 
 
3.5.8 Lavori di montaggio di elementi prefabbricati      SI    NO 
 
Individuazione dei rischi: urti e compressione, caduta e/o investimento da carichi sollevati  e 
movimentati, ribaltamento del mezzo, cadute dall’alto 
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3.5.9 Rischio rumore     

  SI    NO 
Fasi interessate: 
 - demolizioni, scavi; 
- Utilizzo di macchinari vari 
Individuazione dei rischi: Danni all’apparato acustico degli addetti ai lavori 
 
Definizione delle misure preventive:  
Utilizzo dei D.P.I. da parte degli addetti; 
Pianificazione delle lavorazioni per evitare sovrapposizioni, anche sonore, dei lavori nella 
medesima zona, 
Macchine a norma; 
Valutazione del rumore eseguita da ciascuna ditta operante in cantiere in funzione delle 
lavorazioni previste; 
rispetto dei tempi di esposizione degli addetti alle lavorazioni in funzione dei risultati della 
relazione di valutazione del rumore allegata al POS. 

Con l’entrata in vigore, il 14 dicembre 2006, del D.Lgs. 10 aprile 2006, n.195, che abroga il capo IV del 
D.Lgs. 277/91 e introduce nel  ex D.Lgs. 626/94 i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori 
contro i rischi per la salute e la sicurezza derivanti dall'esposizione al rumore durante il lavoro e in 
particolare per l'udito (Titolo V-bis) la valutazione del rischio rumore effettuata secondo il D.Lgs. 
277/91 deve essere riveduta e corretta. 
Da un punto di vista puramente documentale la valutazione del rischio rumore dovrà essere compresa 
nel documento di valutazione dei rischi, redatto ai sensi dell’art.4 del DLgs 626/94, e non sarà più 
necessario redigere e aggiornare un documento di valutazione del rischio rumore dedicato, come 
prevedeva il D.Lgs. 277/91. 

Il D.Lgs. 195/2006 introduce i concetti di: 

 livello di azione inferiore pari a 80 dB(A);  
 livello di azione superiore pari a 85 dB(A);  
 valore limite di esposizione pari a 87 dB(A).  

I livelli di azione inferiore e superiore sono i medesimi del DLgs 277/91, superati i quali devono 
scattare la prevenzione, la protezione e la sorveglianza sanitaria come previsto dal decreto, mentre il 
valore limite d’esposizione, contrariamente ai 90 dB(A) del D.Lgs. 277/91, non deve mai essere 
superato. 
Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale 
dell'udito indossati dai lavoratori solo ai fini di valutare il rispetto dei valori limite di esposizione. 

Se, a seguito della valutazione del rischio rumore, risulta che i valori superiori di azione sono 
oltrepassati, il datore di lavoro elabora e applica un programma di misure tecniche e organizzative volte 
a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure indicate al comma 1 dell'articolo 
49-sexies. 

Sia la valutazione che la misurazione devono essere effettuate con cadenza almeno quadriennale da 
personale qualificato nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione. In ogni caso il datore di 
lavoro aggiorna la valutazione dei rischi in occasione di notevoli mutamenti che potrebbero averla resa 
superata, o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne mostrino la necessità. 

Riguardo all’informazione e formazione dei lavoratori, il D.Lgs. 195/2006 prevede che il datore di 
lavoro garantisca che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione vengano 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, come indicato dall’art. 
49-nonies (natura dei rischi; misure adottate volte ad eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante 
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dal rumore; valori limite di esposizione e valori di azione; risultati delle valutazioni e misurazioni del 
rumore, insieme con una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; uso corretto dei 
dispositivi di protezione individuale dell'udito). 

Riguardo, infine, alla sorveglianza sanitaria il D.Lgs. 195/2006 prevede che il datore di lavoro 
sottoponga a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore ecceda i valori superiori di 
azione. Tale sorveglianza sanitaria può essere estesa ai lavoratori la cui esposizione al rumore ecceda i 
valori inferiori di azione su loro richiesta o qualora il medico competente ne confermi l'opportunità. 

Sulla base dei rilievi su indicati e sulla base dell’esperienza propria dei cantieri, salvo diverse 
indicazioni impartite dal CSE, il cantiere deve considerarsi ambiente rumoroso da classificarsi in 
classe di livello di esposizione personale [ Lep db(A) ] compresa fra 85 e 87 dB(A). 
 

ESPOSIZIONE AL RUMORE 
 

Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 
lavorative , prendendo in considerazione in particolare: 

 
- Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 
- I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 49-quarter 
- Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 
- Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

- Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 

- L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
- Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali 

di cui e' responsabile 
- Le   informazioni   raccolte   dalla  sorveglianza  sanitaria, comprese,  per  quanto possibile, 

quelle reperibili nella letteraturascientifica; 
- La  disponibilita' di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di 

attenuazione 
 

CANTIERI DI COSTRUZIONE STRADALE E DI OPERE D’ARTE 
(Fonte A.N.C.E.: dati medi rilevati in cantieri italiani) 

 
 

LAVORAZIONE ESPOSIZIONE ADDETTI Leq dBA Lpeak dB             
 
Scavi con mezzi meccanici (pala 
cingolata, escavatore cingolato, 
autocarro) 

 
Eventuali presenti (esterni 
Addetto Pala (cabina) 
Addetto escavatore (cabina) 
Autista autocarro (trasporto) 
Autista autocarro (carico) 

 
89,5 
88,6 
88,2 
76,4 
86,2 

 
100 
100 
100 
100 
100 

Casserature (formazione 
casseri, posa ferro, generatore, 
autogru, autocarro) 

In generale 
Addetto autogru 
Addetto autocarro 
Disarmo 

78,7 
76,8 
76,4 
88,0 

100 
100 
100 
100 

Getti (autopompa, 
autobetoniera, vibratori ad ago) 

In generale 
Addetto autobetoniera (fuori cabina) 
Addetto autopompa (fuori cabina) 

86,8 
88,8 
88,8 

100 
100 
100 

Centrale calcestruzzo (impianto, 
autobetoniera) 

In generale 
Addetto impianto (cabina) 
Addetto impianto (fuori cabina) 
Addetto autobetoniera (fuori cabina) 

83,3 
73,8 
83,3 
83,3 

100 
100 
100 
100 

Lavorazione del ferro In generale addetti 76,7 100 
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Martello demolitore Addetti percussione su calcestruzzo 
A distanza superiore a 10 m. all’esterno 

103,0 
80,0 

120,0 
100 

Fondo Preparazione materiali, spostamenti, 
fisiologico 
 

 
68,0 

 
100 

 
CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 

 
Fascia di appartenenza 

(Classi di Rischio) 
Sintesi delle Misure di prevenzione 

(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 
 

Classe di Rischio 0 
Esposizione  ≤ 80  dB(A) 

ppeak  ≤ 135  dB(C) 

 
 
Nessuna azione specifica (*) 
 

 
Classe di Rischio 1 

80  < Esposizione < 85 dB(A) 
135  < ppeak < 137 dB(C) 

 
 
 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore 
 
DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione 
individuale dell’udito (art. 193  D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera a)  
 
VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualora il medico 
competente ne confermi l’opportunità 

Classe di Rischio 2 
85 ≤ Esposizione ≤  87  dB(A) 

137   ≤  ppeak ≤ 140 dB(C) 
 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  
informazione  e  formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  
modo  da  ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al rumore 
 
DPI : Scelta di DPI  dell'udito che consentano  di  eliminare  il  rischio  per  
l'udito  o di ridurlo al minimo,    previa   consultazione   dei   lavoratori   o   
dei   loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del  D.Lgs. 81/08. Il 
Datore di Lavoro esige che vengano indossati i DPI dell’udito (art. 193 D.Lgs. 
81/08,  comma 1, lettera b) 
 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie 

 
Classe di Rischio 3 

Esposizione > 87 dB(A) 
ppeak > 140 dB(A) 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  
informazione  e  formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  
modo  da  ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al rumore 
 
DPI : Scelta di  dispositivi  di protezione individuale dell'udito che consentano  
di  eliminare  il  rischio  per  l'udito  o di ridurlo al minimo,    previa   
consultazione   dei   lavoratori   o   dei   loro rappresentanti  

 
Imposizione  dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di abbassare 
l’esposizione al di sotto del valore limite (art. 49-septies D.Lgs. 626,  comma 1, 
lettera b ) salvo richiesta e concessione di deroga da parte dell’organo di 
vigilanza competente 
 
Verifica dell’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto 
del limite superiore 
 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie 
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3.5.10 Rischio Chimico  
 
Ogni impresa esecutrice dovrà implementare il proprio POS con la valutazione rischio chimico, desunta 
dal suo documento di valutazione dei rischi, relativamente alle sostanze e preparati che impiegherà 
nell’ambito del cantiere, oggetto del presente PSC, in occasione dello svolgimento delle proprie 
lavorazioni specifiche, ai sensi del D.Lgs 25/02. 
 
Attività interessate 
Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione chimica voluta e 
controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso. 
 
Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
Prima dell’attività: 
- le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze 

chimiche nocive e  sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno 
- prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per 

l’uso al fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di 
rischio ed i consigli di prudenza sono di seguito riportati) 

- la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla 
lavorazione 

- tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di 
emergenza 

 
Durante l’attività: 
- è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 
- è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione 

delle vie respiratorie, tute ecc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti 
 
Dopo l’attività: 
- tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 

lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati 
- deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui 

della lavorazione (es. contenitori usati) 
 
Dispositivi di protezione individuale: guanti, calzature, occhiali protettivi, maschere per la protezione 
delle vie respiratorie, abbigliamento protettivo 
 
Pronto soccorso e misure di emergenza: al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e 
affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è necessario condurre l’interessato al più vicino 
centro di Pronto Soccorso 
 
Sorveglianza sanitaria: sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, 
tutti i soggetti che utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati 
pericolosi in conformità alle indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate 
 
COME RICONOSCERE LA PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE NEI PRODOTTI 
UTILIZZATI 
 
Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e disciplina 
dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, impongono di riportare 
sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o 
sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili per 
dare applicazione alle regole prima richiamate. 
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Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al 
prodotto pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante. 
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 
Le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono 
date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura. 
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” (per esempio, 1,1 
Diossi-etano, TCA, trietilamina, ecc.) dice ben poco all’utilizzatore, elementi preziosi sono forniti: 
- dal simbolo; 
- dal richiamo a rischi specifici; 
- dai consigli di prudenza. 
 
I SIMBOLI sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti: 
esplosivo (E): una bomba che esplode; 
comburente (O): una fiamma sopra un cerchio; 
facilmente infiammabile (F): una fiamma; 
tossico (T): un teschio su tibie incrociate; 
nocivo (Xn): una croce di Sant’Andrea; 
corrosivo (C): la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido; 
irritante (Xi): una croce di Sant’Andrea; 
altamente o estremamente infiammabile (+F): una fiamma; 
altamente tossico o molto tossico (+T): un teschio su tibie incrociate. 
 
I RISCHI SPECIFICI 
Vengono indicati mediante le cosiddette “frasi di rischio”. Tali frasi sono sintetizzate tramite la lettera 
R e un numero, secondo il seguente codice: 
 
R1 Esplosivo allo stato secco 
R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione 
R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione 
R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 
R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 
R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria 
R7 Può provocare un incendio 
R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili 
R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 
R10 Infiammabile 
R11 Facilmente infiammabile 
R12 Altamente infiammabile 
R13 Gas liquefatto altamente infiammabile 
R14 Reagisce violentemente con l’acqua 
R15 A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili 
R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 
R17 Spontaneamente infiammabile all’aria 
R18 Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 
R19 Può formare perossidi esplosivi 
R20 Nocivo per inalazione 
R21 Nocivo a contatto con la pelle 
R22 Nocivo per ingestione 
R23 Tossico per inalazione 
R24 Tossico a contatto con la pelle 
R25 Tossico per ingestione 
R26 Altamente tossico per inalazione 
R27 Altamente tossico a contatto con la pelle 
R28 Altamente tossico per ingestione 
R29 A contatto con l’acqua libera gas tossici 
R30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso 
R31 A contatto con acidi libera gas tossico 
R32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico 
R33 Pericolo di effetti cumulativi 
R34 Provoca ustioni 
R35 Provoca gravi ustioni 
R36 Irritante per gli occhi 
R37 Irritante per le vie respiratorie 
R38 Irritante per la pelle 
R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 
R40 Possibilità di effetti irreversibili 
(+)R41 Rischio di gravi lesioni oculari 
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R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 
R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 
(+)R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 
(+)R45 Può provocare il cancro 
(+)R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 
(+)R47 Può provocare malformazioni congenite 
(+)R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 
R14/15 Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas facilmente infiammabili 
R15/29 A contatto con l’acqua libera gas tossici facilmente infiammabili 
R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 
R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 
R20/21/22 Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 
R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R23/25 Tossico per inalazione e ingestione 
R23/24/25 Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R26/27 Altamente tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R26/28 Altamente tossico per inalazione e per ingestione 
R26/27/28 Altamente tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R27/28 Altamente tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 
R36/38 Irritante per gli occhi e per la pelle 
R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 
R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 
R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 
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____________________________________________________________________________ 
4 Misure di prevenzione per l’uso di macchine ed attrezzi del cantiere 
 
Schede Attrezzature e macchinari 
 
 
Schede opere provvisionali 
 
 

VEDERE ALLEGATO 03 
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5 Lavori e sovrapposizione 
 

 
5.1 Individuazione delle sovrapposizioni 
 
Allo stato attuale non è possibile individuare in modo più dettagliato le sovrapposizioni in quanto non è 
ancora stata effettuata una prima riunione di coordinamento fra le imprese. Il piano ha limitato quanto 
più possibile le fasi pericolose intersecantesi.  
Il Coordinatore in fase d’esecuzione provvederà all’eventuale ulteriore analisi dei rischi trasversali sul 
cantiere prima dell’inizio dei lavori oggetto di sovrapposizioni. Compito del Capo Cantiere sarà quello 
di compartimentare le varie lavorazioni contemporanee al fine di evitare le possibili interferenze di 
lavorazione.  
Si rammenta quindi l’obbligatorietà delle Imprese a confrontare il diagramma e le sovrapposizioni con i 
propri metodi, procedure ed organizzazione del lavoro, e a dare tempestiva comunicazione al CSE in 
caso di modifiche a quanto riportato. 
L’importanza e la grande incidenza delle fasi che si sovrappongono come causa di circa un terzo degli 
incidenti ed infortuni verificatisi in cantiere rende estremamente doverosa l’analisi delle interferenze. 
Le Linee Guida Regionali danno precise istruzioni comportamentali in tali situazioni di concomitanza 
di lavori, imprese ed attrezzature comuni. 
Una volta conclusa l’analisi per fasi, è necessario analizzare il programma dei lavori per poter 
individuare le interferenze fra diverse lavorazioni. L’individuazione delle interferenze fra lavorazioni 
diverse avviene analizzando le concomitanze, le sovrapposizioni o le amplificazioni dei rischi dovute a 
situazioni ambientali, di tipo particolare o generale. A quel punto si dovrà verificare se sono disponibili 
misure di sicurezza integrative tali da renderle compatibili o se si dovrà ricorrere allo sfasamento 
temporale delle lavorazioni incompatibili. 
 
Per ogni interferenza individuata, resa compatibile, si devono indicare: 
le lavorazioni interferenti; 
le misure di sicurezza integrative specifiche e chi dovrà realizzarle; 
le modalità di verifica.  
 
Per ogni incompatibilità individuata si devono indicare: 
le lavorazioni incompatibili; 
il vincolo allo sfasamento temporale; 
le modalità di verifica.  
 
Andranno analizzati e regolamentati gli accessi di più imprese o lavoratori autonomi ad impianti e/o 
servizi comuni. Si possono prevedere utilizzi comuni di (elenco non esaustivo):  
impianti (es.: impianti elettrici); 
infrastrutture (servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc...); 
attrezzature (centrale di betonaggio, gru e/o autogru, macchine operatrici, ecc... ); 
mezzi e servizi di protezione collettiva (ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici,  
cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza, estintori, 
funzione di gestione delle emergenze, ecc...); 
mezzi logistici (es.: approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e cls preconfezionato): 
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6 Lavorazioni 
 
Schede Fasi di Lavoro 
 
VEDERE ALLEGATO 02 
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7.0 Sottoscrizioni 
 
 

Sottoscrizione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento 

Firma 

Coordinatore per la Progettazione  
che ha redatto il P.S.C.  
___________________________ 

 
Arch. Luca Cassina 

 

Coordinatore per l’esecuzione 
che ha redatto il P.S.C.  
 

-- 
             Arch. Luca Cassina 

 

Committente  
che ha ricevuto il P.S.C. 
____________________________ 

Comune di Como 

 

Impresa 
che ha preso visione del P.S.C. 
____________________________ 

 

 

Impresa 
che ha preso visione del P.S.C. 
____________________________ 

 

 

Impresa 
che ha preso visione del P.S.C. 
____________________________ 

 

 

Impresa 
che ha preso visione del P.S.C. 
____________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Como, novembre 2023 
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COMUNE DI COMO 
 

 
 

PIANO  DI  SICUREZZA  E  DI 
COORDINAMENTO 

 
 

 

 
 

Attuazione del Decreto Legislativo N° 81/2008  e s.m.i. 
art. 100 e ALLEGATO XV 

 
 

 
 
 

ALLEGATO 1  - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ONERI PER LA 
SICUREZZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Stima oneri della sicurezza

MO% NO% MT%

CAPITOLO 1 -  ONERI DIRETTI - 
APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Recinzioni e delimitazioni

1 RECINZIONE CON BASAMENTO IN NEW JERSEY in PVC 
Canalizzazione del traffico e/o separazione di carreggiate, nel caso di cantieri stradali,
realizzate mediante barriere in polietilene tipo new-jersey, dotate di tappi di introduzione
ed evacuazione, da riempire con acqua o sabbia per un peso, riferito a elementi di 1 m,
di circa 8 kg a vuoto e di circa 100 kg nel caso di zavorra costituita da acqua

a costo di utilizzo del materiale per un mese ml/mese 2 50,00 100,00 2,87€            287,00€         

b allestimento in opera, riempimento con acqua o sabbia e successiva rimozione ml 50,00 100,00 5,70€            285,00€         

2 RECINZIONE DI CANTIERE
fornitura e posa e rimozione di recinzione di cantiere lungo tutto il tratto esterno all'immobile che sarà oggetto di
delimitazione provisionale durante le fasi di lavoro

2a Delimitazione di zone di lavoro (percorsi, aree interessate da vincoli di accesso, ....)
realizzata con la stesura di un doppio ordine di nastro in polietilene stampato bicolore
(bianco e rosso), sostenuto da appositi paletti di sostegno in ferro, altezza 1,2 m, fissati
nel terreno a distanza di m. 2, compresa fornitura del materiale, da considerarsi valutata
per tutta la durata dei lavori, montaggio e smontaggio della struttura................................

ml 100,00 64,00 36,00 1,39€            139,00€         

PREZZO
h

Lavori a misura

NUM. DESCRIZIONE n. a b

ALLESTIMENTO/DISALLESTIMENTO DEL CANTIERE EDILE
Opere   di   allestimento   del   cantiere   e   disallestimento   finale, comprendenti   l'esecuzione   delle   lavorazioni   e   forniture   di   seguito elencate:

- trasporto, installazione ove occorrente, delle attrezzature edilizie, delle macchine  e  degli  elettroutensili  necessari  per  lo  svolgimento  delle lavorazioni  componenti  le  opere  complessive  oggetto  d'offerta;
-  fornitura  e  posa  in  opera  della  cartellonistica  standard  necessaria durante l'esecuzione dei lavori trattandosi di cantieri operanti su sede stradale inel rispetto del Codice della Strada

-  smobilitazione  finale  del  cantiere,  compresi  il  disallestimento  degli apprestamenti, la rimozione delle attrezzature, l'esecuzione della pulizia grezza e di fino va verificarsi puntualmente durante tutta l afase die lavori,  
lo  smaltimento  a  discarica  autorizzata  dei  materiali  di  risulta non      reimpiegabili      generati      dalla      smobilitazione      dell'iniziale apprestamento  del  cantiere,  l'esecuzione  dei  trasporti  funzionali  alle attività 

sopra riportate. Compreso ogni onere

TOTALEPREZZOQ.TA'U.m.

1



Stima oneri della sicurezza

MO% NO% MT%
PREZZO

h

Lavori a misura

NUM. DESCRIZIONE n. a b TOTALEPREZZOQ.TA'U.m.

2b Delimitazione di cantieri temporanei costituito da cartelli e barriere (strisce bianche e
rosse) conformi alle norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di
attuazione, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con scatolatura perimetrale di rinforzo
e attacchi universali saldati sul retro
barriera normale di delimitazione per cantieri stradali (in osservanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig.II 392), costituita da due cavalletti metallici corredati
da una fascia metallica, altezza 200 mm, con strisce alternate oblique, rifrangenti in classe
I; costo di utilizzo della barriera per un mese:
SR5048
a lunghezza pari a 1200 mm..................................................................................................

ml 60,00 100,00 3,52€            211,20€         

allestimento in opera e successiva rimozione di ogni barriera............................................

ml 60,00 100,00 1,71€            102,60€         

TOTALE CAPITOLO 1 1.024,80€      

2



Stima oneri della sicurezza

MO% NO% MT%
PREZZO

h

Lavori a misura

NUM. DESCRIZIONE n. a b TOTALEPREZZOQ.TA'U.m.

CAPITOLO 2 - ONERI INDIRETTI - 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E D.P.I. EVENTUALMENTE PREVISTI 

PER LA VORAZIONI INTERFERENTI

Servizi igienico sanitari e installazioni di cantiere
3

Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto in lamiera
grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno strato di lana di roccia, pareti in
pannelli sandwich da 50 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate
con poliuretano espanso autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare idrofugo
con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, serramenti in alluminio anodizzato con
barre di protezione esterne, impianto elettrico canalizzato rispondente al DM 37/08,
interruttore generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente:
soluzione per mense, spogliatoi, guardiole, con una finestra e portoncino esterno
semivetrato; costo di utilizzo della soluzione per un mese (esclusi gli arredi):
a) per il primo mese o frazione

mese 2 1,00 100,00 49,16€          98,32€           
4

trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di monoblocco prefabbricato con pannelli
di tamponatura strutturali, compreso allacciamenti alle reti di servizi.................................
a) per ogni mese

corpo 1,00 54,00 46,00 352,59€        352,59€         
5

Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle dimensioni di 110
× 110 × 230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e successivo smontaggio a fine lavori,
manutenzione settimanale comprendente il risucchio del liquame, lavaggio con lancia a
pressione della cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta
igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali, costo di utilizzo mensile

mese 2 1,00 100,00 132,26€        264,52€         

Dispositivi di protezione individuale
6

Gilet dotato di bande alta visibilità e tasche esterne disponibili ad integrare l’imbragatura di cui sopra.
Costo d’uso per mese o frazione

cad 14,00 100,00 5,16€            72,24€           

TOTALE CAPITOLO 2 787,67€         

3



Stima oneri della sicurezza

MO% NO% MT%
PREZZO

h

Lavori a misura

NUM. DESCRIZIONE n. a b TOTALEPREZZOQ.TA'U.m.

CAPITOLO 3 - ONERI INDIRETTI -  MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA

Segnaletica per cantiere

7
SEGNALI DI SICUREZZA INDICANTI DIVERSI PITTOGRAMMI
Costo di utilizzo, di segnali da impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, di forma triangolare,
tonda, quadrata, rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza
e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di
soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i
segnali si riferiscono al D.Lgs 493/96 e al Codice della strada. Sono compresi: l'uso per la durata della
fase che prevede il segnale al fine di assicurare
un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i segnali;
la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali.Misurati per ogni giorno di
uso, per la durata della fase di lavoro.
Varie misure

cad/giorno 10 60,00 100,00 0,30€            180,00€         
8

SEGNALETICA DA CANTIERE Costo di utilizzo, di segnali da cantiere edile, in materiale plastico
rettangolare, da impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, indicante varie raffigurazioni, forniti e
posti in opera. Sono compresi: l'uso per la durata della fase che prevede il segnale al fine di assicurare
un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i segnali;
la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne lafunzionalità e l'efficienza;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l'utilizzo temporaneo dei segnali. Misurati per ogni giorno di uso, per la
durata della fase di lavoro
Varie misure

cad/giorno 10 60,00 100,00 0,30€            180,00€         

Attrezzature per il primo soccorso

9
Kit primo soccorso in valigetta contenente medicazioni e strimentazioni minime previste dal DM 81/08 e
smi

cad 1,00 100,00 120,00€        120,00€         

Mezzi estinguenti

10
Estintore a polvere, omologato, con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di
indicazione di carica e sistema di controllo della pressione tramite valvola di non ritorno, comprese
verifiche periodiche, posato su supporto a terra. Nolo per mese o frazione.
a Da 1 Kg. classe 3 A 13 BC

cad/giorno 60,00 100,00 0,85€            51,00€           

TOTALE CAPITOLO  3 531,00€         

4



Stima oneri della sicurezza

MO% NO% MT%
PREZZO

h

Lavori a misura

NUM. DESCRIZIONE n. a b TOTALEPREZZOQ.TA'U.m.

CAPITOLO 4 - ONERI INDIRETTI -  PROCEDURE CONTENUTE NEL PSC E 
PREVISTE PER SPECIFICI MOTIVI DI SICUREZZA

11 Riunione di coordinamento fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere e il coordinatore per l’esecuzione
dei lavori, prevista all’inizio dei lavori e di ogni nuova fase lavorativa o introduzione di nuova impresa esecutrice.
Costo medio pro-capite per ogni riunione.

pro capite 1,00 100,00 203,26€        203,26€         

TOTALE CAPITOLO 4 203,26€         

CAPITOLO 5 - ONERI INDIRETTI -  MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE 
ALL ’USO IN COMUNE DI IMPIANTI , ATTREZZATURE , INFRASTRUTURE , 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

12 Costo orario di manodopera necessario per la gestione puntuale e la corretta attuazione delle prescrizioni
contenute a tal fine nel PSC da parte dei soggetti individuati dal cordinatore per la progettazione.
Operaio comune.

ora 11,00 100,00 28,22€          310,42€         
13 Operaio qualificato.

ora 9,00 100,00 31,18€          280,62€         
14 Operaio specializzato.

ora 9,00 100,00 33,50€          301,50€         

TOTALE CAPITOLO5 892,54€         

TOTALE  ONERI DELLA SICUREZZA 3.450,00€      

lL CSP
Arch. Luca Cassina

5
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PIANO  DI  SICUREZZA  E  DI 
COORDINAMENTO 

 
 

 

 
 

Attuazione del Decreto Legislativo N° 81/2008  e s.m.i  
art. 100 e ALLEGATO XV 

 
 

 
 
 

ALLEGATO 2  - FASI DI LAVORAZIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  
E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  
 

SCHEDA TECNICA 
Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, in base ai 
seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  
o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve creare pericolo alla 
movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere consentito l’accesso solo al 
personale interessato alle operazioni. 
La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Tagli alle mani per 
sollevamento carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 

AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI DA COSTRUZIONE 
E’ necessario allestire nel cantiere un’area di stoccaggio dei materiali da costruzione, in attesa che gli stessi vengano 
utilizzati nell’avanzamento dei lavori.  
 

SCHEDA TECNICA 

Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, tenendo conto di: 
o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Se l’area di stoccaggio è un sito di ampia estensione, deve essere tracciata la viabilità del sito con le opportune segnalazioni 
anche luminose. 
Le zone di stoccaggio devono essere delimitate e devono essere seguite le seguenti misure di sicurezza: 

o i tubi posizionati a piramide devono essere bloccati con cunei ad ogni livello 
o gli elementi prefabbricati devono essere stoccati secondo le indicazioni scritte della ditta fornitrice 
o i materiali infiammabili devono essere posti in aree ad esclusivo utilizzo con cartelli di divieto di fumare, di usare 

fiamme libere e devono essere dotate di idonei estintori 
o per il sollevamento dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere utilizzati macchine con indicazione 

della portata max e con ganci dotati di dispositivi antisganciamento. 
I materiali e le attrezzature devono essere posti su superfici piane ed asciutte. Non fare pile troppo alte e disporre materiali 
ed attrezzature in modo da evitare che possano cadere su chi li prende o vi passa vicino.  
Proteggere sempre i leganti e gli elementi in laterizio dalla pioggia e dall'umidità. 



I telai e gli elementi dei ponteggi vanno posti negli appositi contenitori in modo ordinato, altrimenti appoggiare i telai 
leggermente inclinati in vicinanza di una parete, gli altri elementi vanno disposti accanto in modo ordinato se non si hanno 
a disposizione contenitori per i tubi da ponteggio, appoggiarli su due travi sollevate dal terreno, disponendo dei fermi agli 
estremi delle travi per evitare che i tubi rotolino giù.  
Accatastare ordinatamente tavole e pannelli in legno, suddivisi per lunghezza, interponendo ogni 50-70 cm una traversina 
in legno, in modo da poter infilare agevolmente le cinghie per il trasporto. 
Il materiale deve essere accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, devono essere utilizzati appositi bancali 
con paletizzazione al suolo.  
In ogni caso il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o cedimenti del terreno. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre 
e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 
 

AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 
In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree per l’accatastamento 
temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo trasportato a discarica autorizzata. 
 

SCHEDA TECNICA 

L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare pericoli di franamento. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza. 
Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o cedimenti pericolosi. 
Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 



L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione e segnalate attraverso 
apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e la descrizione dello stesso (rifiuti misti dell’attività 
di costruzione e demolizione). 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre 
e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 

1.1 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MASSICCIATA STRADALE 

 

 
Trattasi della scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata con mezzi 
meccanici (fresatrice, martello demolitore o simile) ed attrezzi manuali di uso comune. 
 
 
 
 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso Comune 
o Autocarro 
o Escavatore 
o Escavatore con martello demolitore 



o Fresa per asfalti su mezzo 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge, detriti, pietre, materiali vari Probabile Significativo Notevole 

o Investimento per manovre scorrette degli 
autocarri, escavatori ecc. Possibile  Significativo Notevole 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile  Grave  Accettabile 

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature manuali Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e devono 
essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 
 Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
 Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore 
 Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 
 Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente ad interventi di 

emergenza 
 Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti 

idonei alle circostanze (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 



 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 
 
Investimento 

 
Giubbetto alta 

visibilità  
 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 471 (2004) 
Indumenti di segnalazione ad 
alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di prova e 
requisiti. 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre 
e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

 

1.2 FASE DI LAVORO: DISFACIMENTO MANTO STRADALE 

 

Il lavoro consiste nella scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale 
consolidata, eseguita con mezzi meccanici ed attrezzi manuali di uso comune, per 
la esecuzione di lavori di diversa natura. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Martello demolitore pneumatico 
o Tagliatore a disco 

 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Bitume e catrame 



o Polveri e fibre 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire  
 Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità 

stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti 
idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, 
tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l’uso di macchine impiegare un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili 
(Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito 
delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera b) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08) 

 Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 

lavorazioni e gli 
interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 



Caduta di materiale e/o 
attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è efficace 
solo se il DPI è indossato e 
allacciato correttamente. E’ 
da considerare esaurito 
quando l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Calzature di 
sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 
lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con suola 
antiscivolo ed antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

 
Contro la proiezione di 

materiali 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi.Specifiche. 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 
 
 



1.3 FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI CORDOLI. MARCIAPIEDI E CANALETTE 
  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o marciapiedi, e della 
realizzazione di canalette di scolo prefabbricate per lo smaltimento di acque 
meteoriche. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o questo è occupato dal 
cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti 
il traffico veicolare 

 In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di regolazione del 
traffico. 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l'utilizzo 

di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e delimitazioni idonee 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
 

 Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di autorizzazione 
dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 
(seguiti dal segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

 Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e protezioni 
necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

 Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute 
in stato di perfetta efficienza. 



 Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazion
e delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 
Protettori auricolari. Requisiti di 
sicurezza e prove. Parte 1: cuffie 

Probabilità di punture, 
tagli ed abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici  

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, protettive 
e occupazionali per uso 
professionale 

Inalazione di 
polveri/vapori dannosi, in 
luoghi non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è efficace 
solo se il DPI è indossato e 
allacciato correttamente. 
E’ da considerare esaurito 
quando l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso degli 
apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie 



Caduta di materiale e/o 
attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 
Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 
EN 471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti.  

 

1.4 FASE DI LAVORO: LASTRICATI 

 

Trattasi della esecuzione di lastricati stradali di diversa natura e pezzatura. Si 
prevedono le seguenti attività: 

o Movimentazione ed accatastamento materiali nell'area di lavoro 
o Realizzazione massetto a sottofondo 
o Taglio e posa delle pietre 
o Rifinitura giunti 
o Pulizia e movimentazione dei residui 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con cassone ribaltabile 
o Carriola 
o Smerigliatrice (o flex) 
o Compattatore a piastra 

 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 



o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 
114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 
differenziale ad alta sensibilità (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione dei lavori, le apparecchiature elettriche, oltre a 
rispondere al requisiti specifici per i lavori all'aperto, devono avere grado di protezione compatibile con 
l'ambiente di lavoro ed essere protette contro getti a pressione. Tutte le installazioni elettriche, anche se 
provvisorie ed esercite attraverso motogeneratori, devono essere installate e verificate da personale esperto 
prima di essere messe in funzione ( Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea 
segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più lavoratori 
al controllo della circolazione 

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
 Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che 

durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 
 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive 

schede tecniche 
 Durante lo scarico del materiale dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento 

che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 
 In presenza di polveri utilizzare la mascherina in dotazione (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 La diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di lavoro 

ed i percorsi dei mezzi meccanici (Allegato IV punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 

indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 
Indumenti alta 

visibilità  
Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 



 
 

pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre 
e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Spruzzi di intonaco 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 

1.5 FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE MECCANICA DEL TERRENO PER EFFETTUARE RIEMPIMENTI, 
SPOSTAMENTI, RILEVATI 

  

Trattasi della movimentazione del terreno mediante l’ausilio di specifiche macchine per 
effettuare riempimenti, spostamenti e rilevati 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Terna (macchina combinata pala ed escavatore) 
o Autocarro 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile  Grave Notevole 



o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (per uso di mezzi meccanici) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del materiale movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Prima di iniziare le attività, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di 
elementi pericolosi (quali condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, di eventuali 
materiali bellici, di instabilità del terreno, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

 Formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche 

 La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito 
l'accesso al personale non autorizzato 

 Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
 Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  
 Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate 

dai mezzi 
 Vietare la presenza degli operai nel campo di azione delle macchine operatrici  
 Predisporre rampe solide e ben segnalate, la cui larghezza deve essere tale da consentire uno spazio di almeno 

70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito 
 Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzare, lungo l’altro lato, piazzole di rifugio 

ogni 20 m 
 Creare adeguate vie di transito per i mezzi dei trasporto (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09)  
 Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 

devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del 
rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

 Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche estreme 
o a variazioni eccessive delle stesse 

 Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di 
manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

 Durante l’attività la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi, deve avvenire utilizzando percorsi 
ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento 
concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

 Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

 La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle caratteristiche 
delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V,VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

 Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni 
del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

 Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le 
superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

 L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature 
ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto 
a sorveglianza sanitaria 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 



 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre 
e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 

1.6 FASE DI LAVORO: PREPARAZIONE MALTE 
 
Trattasi delle attività necessarie per la preparazione manuale delle malte per la messa in opera di murature, intonaci 
o altro. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Pala 
 

 Sostanze Pericolose   



Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Malte e conglomerati 
o Polveri 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati ed alle istruzioni 
riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
 Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro lontano da possibili cadute di materiale dall'alto 
 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 

Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 
114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di lavoro nella adiacenze di edifici, costruire idonea  postazione protetta  da impalcato  con tettoia  in 
tavolame da  cm. 5 atto a proteggere gli addetti da eventuali cadute accidentali di materiale 

 Le eventuali fosse di spegnimento saranno dotate di protezione su tutti i lati  mediante parapetti e tavole 
fermapiede 

 Gli impianti comprendenti betoniere o impastatrici ed altre apparecchiature per tutte le operazioni di 
preparazione del conglomerato cementizio, anche a funzionamento automatico e programmato, devono essere 
forniti di strumenti indicatori e segnalatori nonché di organi di comando posti in posizione ben visibile e 
facilmente accessibile. In corrispondenza dei punti di potenziale pencolo devono essere disposti comandi di 
arresto di emergenza. In occasione delle interruzioni deve essere provveduto al blocco del comando principale 
(Allegato V  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze, nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08) 

 Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione (Allegato IV 
Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I recipienti devono essere in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo di fuoriuscita della calce 
per rottura dei supporti 

 Le sostanze e i prodotti pericolosi vanno usati correttamente ed occorre prestare attenzione ai simboli riportati 
sui contenitori 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 



 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre 
e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

 

1.7 FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di sezione 
trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto per il carico dei 
materiali l'accesso frontale al fondo del cavo, si rendono necessari due paleggiamenti come 
per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi di scavo vengono utilizzati per la 
posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano di 
sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte 
di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o comunque essere 
presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con 
barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di 

blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature comprese, 

quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi 



meccanici in prossimità del ciglio superiore. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura di 
falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc...) Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai 
bordi nello scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello per presenza di fango o 
acqua 

Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

 Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità 
di linee elettriche 

 La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato 

 Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

 Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da ambedue i lati, 
considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

 I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle condizioni 
del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

 Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
 Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 



 I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità dei terreni 
e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle 
lavorazioni 

 Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle pareti 
e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a 
spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla direzione 
di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di materiale dovuti alla 
presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno 

 La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz beton, 
ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi 
per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

 La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 
 Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti di 

vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non 
devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

 I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica 

 Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i dispositivi 
tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti in stato di 
perfetta efficienza 

 I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

 Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di 
fuga più vicina 

 Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al cantiere e 
quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

 Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 
 Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
 Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno 

essere evitati i rumori inutili 
 Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 

dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione 
del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

 Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
 Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche estreme 

o a variazioni eccessive delle stesse 
 I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi dell'acqua 

piovana 
 I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola 

fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 
 Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere le pareti 
 Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i rischi di 

annegamento 
 I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere 

programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 
 Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni 

d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 
 Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 

informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

 Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve 
essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

 Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

 La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle caratteristiche 
delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V - VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 



 Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni 
del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

 Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 
 Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 

periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
 L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature 

ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto 
a sorveglianza sanitaria 

 Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) devono essere 
preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, 
con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 



Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII -punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 
galleggiamento - Parte 1: 
Giubbotti di salvataggio per 
navi d'alto mare - Requisiti di 
sicurezza 

 

1.8 FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

 
Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed allontanati gli 
elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la segnaletica utilizzata, 
dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede stradale, 

predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento 
d'attuazione 

 Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 
 Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
 Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e sbarramenti 
 Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 



 Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in quota 
(scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al rischio 
di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di sollevamento 
 Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento mantenendo 

sempre la schiena ben eretta 
 Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali per evitare 

lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 
 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché la stessa 

non sarà terminata 
 Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 
 Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 
 Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti 

sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 
 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge 
 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, accette, 

ecc.) 
 Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato 

(Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati all’impianto 

di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  
 Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 
 Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 
 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  



 

perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

1.9 FASE DI LAVORO: VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE 

   

 
Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica di 
sicurezza. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
 All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 

norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

 Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

 La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 
 Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e innaffiate 

periodicamente 



 La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta a 
passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 

 Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 
 Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 
 Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i posti 

di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del cantiere, i 
mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno 

 Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati ed illuminati 
opportunamente 

 Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure cautelari adeguate  
 Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in presenza di 

traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 
 Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette con barriere idonee 

adeguatamente segnalate ed illuminate 
 Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni) 
 Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi di trasporto 

ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti e 

deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 lettera v del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

 La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati XXV e XXXII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

 La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella che serve ad indicare 
l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere di tipo permanente e 
costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la attrezzature deve essere di tipo 
permanente e costituita da cartelli o da un colore di sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

 



FASE DI LAVORO: Montaggio delle baracche e/o box metallici ad uso 
uffici, depositi, spogliatoi, ecc. 

 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali 
di cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere  
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di 
lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 
particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed 
insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso 
mensa, muniti di sedili e tavoli. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori 

occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati 
(eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, 
tanto per uso potabile quanto per lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande 

e lava recipienti; 
o un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a 

sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od 
insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, 
distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 
100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 
lavoratori). 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 
logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben 
protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente 
ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di 
collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua 
direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, 
di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro (trasporto materiale) 
o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 

 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per caduta del materiale  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dall’alto per uso di scale  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 



Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) Non probabile Grave Accettabile 

Ferite e tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 

 Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 
(Art. 108–Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza 

 Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da 
portare a conoscenza dei lavoratori 

 Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 
 Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute 
in merito alle priorità di montaggio 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
 Rispettare i percorsi indicati 
 Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
 Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
 Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
 La scala deve poggiare su base stabile e piana 
 Usare la scala doppia completamente aperta 
 Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
 Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici 

(Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 

con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 



 Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



1.10 FASE DI LAVORO: MONTAGGIO ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
 

 

Trattasi dei lavori di arredo urbano, consistenti nella movimentazione 
e montaggio di fioriere, fontane, portabiciclette, panchine, tavoli, 
giochi, ecc. In particolare si prevedono le seguenti attività: 

o Approvvigionamento e movimentazione degli elementi di 
arredo 

o Preparazione del sottofondo di posa 
o Montaggio e fissaggio degli elementi di arredo 
o Pulizia e movimentazione dei residui 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Autocarro con gru 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Postura Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della 
predisposizione della idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti 
o incidenti. Se del caso, adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione 

 In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano 
specifico di regolazione del traffico 

 Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o 
questo è occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti il traffico veicolare 

 Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso 
di autorizzazione dell'ente proprietario, devono essere posti per ogni senso di marcia, 
segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di «Fine limitazione della 
velocità») e di «Preavviso di deviazione» 

 Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le 
segnalazioni e protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

 Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante 
l'avvicinamento che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 



 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 
del D.lgs. n.81/08 modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 
dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 

 Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti 
bruschi e ripetitivi 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con 
bande rifrangenti, 
composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 



ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina 
antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 
filtrante contro 
particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 
(2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 

1.11 FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE DI AREA A VERDE PUBBLICO 

 

Trattasi della sistemazione di uno spazio da destinare a verde pubblico, che 
prevede la realizzazione di tappeti erbosi, la posa in opera di alberi, cespugli ed 
arbusti, la formazione di aiuole con fiori e di vialetti per consentire la fruizione 
del verde. 

In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative: 
o Lavorazione preliminare del terreno (decespugliamento, estirpazione di ceppaie, eliminazione 

di specie infestanti); 
o Livellamento del terreno necessario per lo sgrondo delle acque meteoriche in eccesso; 
o Concimazione di fondo del terreno; 
o Esecuzione di tracciamenti e picchettature per la messa a dimora delle piante, in funzione 

degli elaborati di progetto; 
o Apporto di terra di coltivo e preparazione delle buche e dei fossi per la piantagione degli 

esemplari arborei e arbustivi; 
o Preparazione del terreno e formazione del manto erboso, mediante semina e concimazione; 



o Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli e protezione degli stessi con reti metalliche e 
griglie. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Pala meccanica 
o Escavatore 
o Decespugliatore 
o Motosega 
o Motozappa 
o Vanga 
o Carriola 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

 Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri 
o Concimi  
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiali e detriti Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 
attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie 
per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 
relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le 
operazioni da eseguire 



 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione 
e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 
attrezzature idonee 

 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni, transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 

 Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione (Art. 163 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di 
sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per 
contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  



RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

– Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale  o 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale 
particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

 
Proiezione di 

schegge e detriti 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 

 
 
 



1.12 FASE DI LAVORO: SISTEMAZIONE DELLA VIABILITÀ PER LE 
PERSONE (PASSERELLE, ANDATOIE, PERCORSI OBBLIGATI, ECC.) 

   

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità alle persone. 
A questo scopo, all'interno del cantiere dovranno essere approntate 
adeguate vie di circolazione pedonale, corredate di appropriata segnaletica. 

 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: pala, piccone, mazza, martello, pinze, tenaglie 
o Decespugliatore 
o Carriola 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Andatoie e passerelle 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Scivolamenti e cadute a livello Possibile Significativo Notevole 

Schiacciamento e stritolamento per 
contatto con gli organi in movimento  

Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Per l'accesso al cantiere devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per gli automezzi 

 I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o artificiale 
 Per gli attraversamenti trasversali predisporre idonee passerelle (di larghezza non 

inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di 
materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati (Art 
130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le andatoie e passerelle devono essere allestite a regola d'arte, utilizzando buon 
materiale, risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l'intera durata 
del lavoro 

 Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate 
soltanto al passaggio di lavoratori, e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali (Art  
130  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La pendenza di andatoie e passerelle non dovrà superare in nessun caso il 50%, 
mantenendosi nelle situazioni ordinarie entro il 25 % 



 Le andatoie lunghe (oltre i 6 m) devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad 
opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a 
distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm) (Art 130 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Qualora le andatoie o passerelle costituiscano un posto di passaggio non provvisorio e vi 
sia pericolo di caduta di materiali dall'alto, va predisposto un impalcato di sicurezza 
(parasassi) 

 All'inizio di ciascun turno di lavoro, e periodicamente durante lo stesso, verificare la 
stabilità e la completezza della passerella, con particolare attenzione alle tavole che 
compongono il piano di calpestio 

 Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati 
ed illuminati opportunamente 

 Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure 
cautelari adeguate  

 Non ostacolare i percorsi con attrezzature o materiali 
 L’alimentazione elettrica deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e 

munito dei dispositivi di protezione 
 I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici (Art 80 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici 
 Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica e così da  non costituire 

intralcio 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 
al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 



Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 

1.13 FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO BARACCHE 

 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e 
relativo carico sui mezzi di trasporto. 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, 
l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla 
zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due 
operatori, all'uopo istruito.  

L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà 
guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i 
prefabbricati saranno definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a 
terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i box, quindi a 
rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 
o Ganci, funi, imbracature 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 



Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante 
l'autogru o l'autocarro con gru 

 Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 

 Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 
 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla 

movimentazione 
 Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
 Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 
 Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 
 I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza 

 Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da 
portare a conoscenza dei lavoratori 

 Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 
 Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute 
in merito alle priorità di smontaggio 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
 Rispettare i percorsi indicati 
 Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
 Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
 Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
 La scala deve poggiare su base stabile e piana 
 Usare la scala doppia completamente aperta 
 Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
 Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 



 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 

1.14 FASE DI LAVORO: TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL 
CANTIERE 

Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e 
demolizioni, nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Carriola 
o Pala meccanica 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 



Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 
per il trasporto di materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Predisporre comode vie di percorso per le carriole 
 Predisporre una idonea bagnatura del materiale 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico 
massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

 Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, 
occorrerà utilizzare carrelli specificamente progettati 

 Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
 Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e 

l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
 Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto 

dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore 
equilibrio 

 La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 
90° (in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere 
un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe 

 Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla 
stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

 Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, 
sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 



RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezz
i dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(08) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 
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ATTREZZATURA: ATTREZZATURA MANUALE DA TAGLIO 
Attrezzi vari utilizzati per il taglio. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili 
difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto 
di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. 
Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando 
si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle 
migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se 
non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per 
impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e 
recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo 
in altri modi.  
Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza 
(mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con 
il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si 
devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non 
adoperati). 

 
 

Marca  

Modello  

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Proiezione di schegge di materiale  Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli, abrasioni per contatto con parti 
taglienti Possibile Modesto Accettabile 

o Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  
 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate 

o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di schegge  
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo 
 Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
 Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere 

(Allegato IV  punto  2.2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge 
di materiale 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
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Elmetti di protezione 

Ferite, tagli, abrasioni 
per contatto con parti 
taglienti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Ferite, tagli, abrasioni 
per contatto con parti 
taglienti 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

 
ATTREZZATURA: CARRIOLA 

 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

Marca  

Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate 

o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo 
 La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 
 I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla 
 Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09). 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per caduta del 
carico movimentato 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare 
la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
ATTREZZATURA: FURGONE CON CASSONE 

 

Furgone, generalmente a quattro ruote motrici, dotato di cassone nella parte posteriore e spinto da 
un motore endotermico diesel. Viene utilizzato per il trasporto di persone e di piccole attrezzature; 
all’interno del cassone sono posizionate delle panche o dei sedili  per 8-10 persone e installate delle 
lampade per l’illuminazione dello stesso.  

La macchina può essere in esecuzione “ordinaria” o “antideflagrante” in relazione all’ambiente in cui viene utilizzata. Nelle 
gallerie il furgone, in versione "antideflagrante", viene impiegato per l'evacuazione immediata dal sotterraneo nelle situazioni 
di emergenza e deve essere sempre presente durante le lavorazioni. 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Incidenti con altri autoveicoli Possibile Significativo Notevole 

o Investimenti di persone o cose Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei dispositivi di segnalazione 
ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione 

 Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto soccorso, del triangolo di 
segnalazione di auto ferma, delle catene da neve e dell’indumento ad alta visibilità (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Verificare che sia dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore acustico di 
retromarcia 

 Prima di muovere il furgone garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della cabina 
di guida 

 Vietare l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo durante la guida 
 Prima di avviare il furgone, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
 Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le disposizione di sicurezza, quali 

la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc. 
 In caso di arresto, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il motore 

acceso 
 Chiudere il furgone nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a personale 

non autorizzato 
 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la 

continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o 
ribaltamenti 

 Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al termine 
dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state asportate per 
eseguire la manutenzione stessa 

 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, a 
meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la 
manutenzione della macchina (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione 
o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche 
parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino 
accidentalmente movimenti dell’autofurgone (Allegato V parte I punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

 L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. In caso 
di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

 Deve essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già ferma; 
questo freno di stazionamento deve essere bloccabile ed essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 
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 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 
 Verificare che il furgone sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al posto 

dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
 Il furgone deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le 

vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le 
condizioni operative prevedibili (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona 
di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei 
dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni ad ultrasuoni o dispositivi video (Allegato V parte I punto 2  
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario, 
quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un 
sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

 Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del codice stradale, dell’effetto 
dell’alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta alimentazione e del comportamento da tenere in caso di 
emergenza 

 Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada bagnata, presenza di ghiaccio, 
nebbia, ostacoli improvvisi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del divieto di assumere 
alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto uso del cellulare ecc… 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da altri 
autoveicoli 

Giubbetto 
retroriflettente ad 

alta visibilità 

 

Gilet ad alta visibilità in colore 
arancio con bande rifrangenti e 
tessuto in fitta rete di poliestere 
traspirante e non impregnante 
in caso di pioggia 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 471 (1994)  
Indumenti di segnalazione ad 
alta visibilità per uso 
professionale – Metodo di 
prova e requisiti. 

E’ obbligatorio l’utilizzo delle cinture di sicurezza durante la guida dell’autoveicolo. 
 
 
ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE  

 

Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  

o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la 
demolizione di pavimenti e rivestimenti; 

o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del 
primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono 
l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, 

o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle 
strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: 
elettrico o pneumatico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e 
dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e 
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni 
prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o 
provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, 
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della 
macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le 
lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado 
di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o 
sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione 
e non modificare alcuna parte della macchina. 

 
Marca  

Modello  
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 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la documentazione tecnica 

relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 siano corredati dal 

certificato di conformità alle prestazioni acustiche  
 Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica emesso dalla 

macchina durante le verifiche di legge 
 Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo appropriato e 

continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate da un'adeguata informazione relativa 
al rumore prodotto nelle normali condizioni di utilizzazione ed ai rischi che questa comporta (D.lgs. n.81/08, Art. 
195 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque poste in vendita dopo 
l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che producono nelle normali condizioni di 
funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs. n.81/08, Art. 192 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, parte 
I punto 10 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il 
lavoro –   

 Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni – ed All. XXXV.  

 Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio 
 Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o usurati, nonché il grado 

di protezione almeno IP 44 
 Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta della spina atto 

ad evitare lo sfilamento accidentale 
 Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla targhetta) (Allegato VI 

punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella targhetta applicata 

sulla carcassa dell'utensile stesso 
 Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 
 Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di distribuzione, e i giunti 

intermedi di collegamento siano perfettamente integri 
 Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della torsione o della pressione 

interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, nè legature con fili metallici o di fibre tessili 
 Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in particolare giunti a 

baionetta 
 Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 
 Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 
 Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 
 Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della macchina al ristabilirsi 

della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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 Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia appropriato all'uso e sia 
sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

 Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 
o valore della pressione di alimentazione; 
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

 Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere l’alimentazione 
all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, oppure togliere tensione dal quadro di 
alimentazione e staccare la spina 

 Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile 
 Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione (Allegato V parte I punto 

11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Usare solo accessori e ricambi originali 
 Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non ci siano impianti 

tecnologici attivi 
 Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di tensione elettrica, tenere 

l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché sono isolanti 
 Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad altre strutture, 

mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la spinta che esercita 
sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far perdere l'equilibrio 

 Mantenere ordine sul posto di lavoro 
 Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 
 Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o sciolte come la sciarpa, 

i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate strettamente al polso 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

 
ATTREZZATURA: MAZZA E SCALPELLO 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su un materiale o 
mediante un utensile. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili difettosi 
o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la 
dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei 
rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione 
e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature 
che consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere 
sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o 
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili 
non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine 
o tenuti assicurati al corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato 
anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, 
piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, 
punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili 
apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 

 

Marca  

Modello  

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Rumore Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09)  
 Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della mano 
 Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  
 Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia sempre bene affilato e 

con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge 
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 Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere 
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

 
 
MACCHINA: MINIESCAVATORE 

 

Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori di scavo e movimentazione 
di terra o materiali simili. 
Il miniescavatore è costituito da: 

o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno 
e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di 
lavoro; 

o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi 
rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il 
motore e l'utensile funzionale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la manutenzione. Il manuale 
di istruzioni deve contenere: 
o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero); 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue attrezzature 

e il suo funzionamento sicuro; 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), l'operatore deve 

tenere conto di queste condizioni; 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici nelle condizioni 

di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del terreno che richiedono particolari 
precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali 
pericoli; 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei carichi; 
o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale; 
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o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 
Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale ed alla sua 
protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in grado di montare, 
riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 

 
Marca  

Modello  

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle 
corrette procedure di utilizzo  

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa  

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, 
pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente 
delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale  

 L’operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il significato di ogni pannello di 
controllo, lo spegnimento rapido del motore, le possibilità e le limitazioni della macchina, lo spazio necessario per 
manovrare e la funzione dei dispositivi di sicurezza 

 Per circolare all’interno del cantiere, è necessario che l’addetto alla guida sia in possesso di patente B; per la 
circolazione su strade pubbliche è obbligatorio possederla.   

 Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 
 Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare una buona 

visibilità e stabilità 
 Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
 Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 
 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto non 

offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della 
macchina o dell'attrezzatura di scavo 

 Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento  
 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con la 

testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno 
(rami, caduta di gravi) 

 Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della 
cabina di guida 

 Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
 Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello stato 

di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 
 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio 

di corrente elettrica, gas, acqua 
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 Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili  
 Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe d'accesso 

di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre questa operazione in 
una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

 I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali della ISO 
9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

 Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, ecc., 
rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

 In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo nei punti 
della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre considerati solo 
come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti 
predisposti, di adeguata portata 

 Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali protettivi, al fine 
di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, possano provocare la 
proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la 
manutenzione della macchina  

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione 
o allontanamento dei gas di scarico  

 In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il tutto, 
utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio 
di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze  

 Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, bloccare la stessa 
prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina 
con il motore acceso 

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare avviamenti a 
personale non autorizzato 

 Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il controllo giornaliero oppure 
durante il suo uso. Informare immediatamente il responsabile della macchina e la società di noleggio. 

 Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità superficiali, esse 
potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 
scivolamenti laterali e/o ribaltamenti  

 Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, 
ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e 
scendere lentamente 

 Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni con forti 
pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

 Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a 
valle che a monte della macchina 

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona 
di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi 
supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

 Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino 
anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere 
previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

 Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la caduta di 

oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con cabina) 

 Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le parti calde 
siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e 
contatto con superfici calde Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro 
posto  

 L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è 
necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Quando l'accesso 
è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari mobili. Se 
possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti   

 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto  
 I miniescavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti requisiti: 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per dieci volte 
partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di rotazione non superiore 
al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore spento 
o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione (il freno di 
stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno ad attrito a molla). 
Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento può essere sostituito da un 
blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura superiore. I movimenti dei comandi per la 
guida e la sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta 
qualora la struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida 



 11 

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla 
macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

 Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi e aventi 
capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti 
di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti la capacità 
limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui a funzionare per 
tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo può essere disattivato 
mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di movimentazione dei carichi. Il modo 
"attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 
 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, sistema di 

segnalazione luminosa  
 Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h; un 
dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 
 Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti 
 Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e 

svolazzanti, che possano restare agganciati, bracciali e collane; eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di materiali 
e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 
 
ATTREZZATURA: PICCONE 

 

Il piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce; serve anche per abbattere 
muri, pareti e altro materiale solido e massiccio. È costituito da una parte di metallo robusto (acciaio) 
leggermente ricurvo, terminante con due punte o con un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad 
un robusto manico in legno. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili difettosi o 
usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione 
di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non 
va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di 
effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima 
del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea 
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano 
cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al 
corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori 
di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) 
oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), 
si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non 
adoperati). 

 

Marca  

Modello  

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate 
o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09)  
 Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in riferimento soprattutto ai 

punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare 
 Per l'uso del piccone dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere 

(Allegato IV punto 2.2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

  
ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco o flessibile o 
flex) è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di disco 
(abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o pneumatica) ed il 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di 
diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, 
velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e 
dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e 
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni 
prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o 
provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, 
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della 
macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite 
accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare 
solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 
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Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio 

quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata protezione meccanica 

e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V parte I punto 10 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva (Allegato V 

parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il numero massimo di 

giri 
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di raggiungere 

gradualmente la temperatura di regime 
 Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 
 Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo uniforme; in caso 

contrario verificare l’esatto montaggio della mola 
 Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in rotazione ed evitare 

sarà di farle subire degli urti  
 Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
 Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è in uso (Allegato 

V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, presa 
e trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
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individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 
 
ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 

Marca  

Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   
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 Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
 Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: è opportuno 

far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non con filo di ferro 
 Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
 Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
 Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
 Non manomettere le protezioni 
 Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
 Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
 Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
 Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
 Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 
 Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, vietare l’uso di 

utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 
 Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve 

avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare col punto mediano 
dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

 Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 Volt verso 
terra se continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari facenti parte della 
presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 

 Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione 
e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, che consenta 
di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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Proiezione di schegge  

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

 
ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del relativo 
operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 
una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili 
difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta 
e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello 
dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di 
conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso 
ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi 
devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere 
sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 
scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono 
essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a 
mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza 
in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi 
personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di 
protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 

 
Marca  

Modello  

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti sono 
deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge (Art. 
20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
 Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
 Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
 Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto in morsa 
 Azionare la trancia con le sole mani 
 Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
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 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce,roncole,accette,ecc.) 

Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

 

ATTREZZATURA: BADILE 

 

Attrezzo usato normalmente per smuovere il terreno e spostare materiale 
altrimenti difficile da rimuovere. È costituito da una lama in ferro robusta, 
piatta e larga, di forma quadrata, spesso leggermente concava. La lama è 
fissata ad un lungo manico generalmente di legno. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di 
conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del 
loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o 
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 
scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone 
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in 
altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche 
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di 
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali 
di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare 
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando 
non adoperati). 
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Marca  
Modello  

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri  Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Proiezione di schegge o materiali terrosi Possibile Modesto Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale  

 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, 
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di 

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo 
 Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
 Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il 

sollevamento della polvere (Allegato IV  punto  2.2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge o 

materiali terrosi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Proiezione di 
schegge o 

materiali terrosi 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
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arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 
contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura 

 
ATTREZZATURA: BETONIERA 

 

Attrezzatura meccanica, alimentata a corrente elettrica, che serve per 
impastare intonaci, malte e calcestruzzi. 

 
Marca  
Modello  

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri  Probabile Modesta Notevole 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole 

o Getti e schizzi di malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 
 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato 
ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al 
ribaltamento firmata da un professionista abilitato. 

 Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 
prima di utilizzare la betoniera (Allegato VI, Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 I pulsanti di avvio della betoniera a bicchiere devono essere incassati sulla pulsantiera. 
(Allegato V punto 2 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera deve essere munito superiormente e 
lateralmente di una protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso. (Allegato 
V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve essere dotata di carter fisso contro il contatto con la cinghia e 
la relativa puleggia (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve prevedere la protezione del pignone e dei denti della corona 
con apposito carter (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento 
spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 
del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Ai lavoratori  deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
betoniera a bicchiere in moto (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra prima dell'utilizzo della betoniera 

 La macchina deve essere collegata all'impianto di terra (Art 80 del d.lgs. n.81/08 – Allegato 
VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il 
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra 
prima di utilizzare la betoniera 

 Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
 Sulla betoniera a bicchiere deve essere installato uno schermo che impedisca il passaggio 

tra le razze del volante (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone 
instabili 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasi
oni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina 
antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
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possono facilmente 
sostituire 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

 
ATTREZZATURA: DECESPUGLIATORE 

 

Il decespugliatore è un attrezzo utilizzato per tagliare cespugli, arbusti 
ed erba in luoghi non accessibili con altre macchine. Viene portato a 
tracolla o a spalla dall'operatore ed è dotato di motore di tipo elettrico 
o endotermico a due tempi, alimentato mediante una miscela benzina-
olio, con cilindrata variabile, a seconda dei modelli, da 18 a 50 cc. Il 
motore, tramite un albero di trasmissione posto all'interno di un asta, 
aziona un disco dentato o un rotore che sostiene due fili di nylon. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione 
e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di 
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 
danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la 
presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di 
parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel 
libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. Ultimata la manutenzione 
e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi utilizzati. 

 

Marca  
Modello  

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Tagli, lacerazioni e ferite  Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiali e schegge Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni per contatto con il motore  Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri/detriti/gas di 
scarico 

Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 



 24 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Il decespugliatore deve essere dotato di carter di protezione del filo o della lama; per 
quest'ultima, la protezione deve essere metallica e regolabile, in modo da intercettare 
eventuali proiezioni di parti della lama in caso di rottura (Allegato V punto 6.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I dispositivi di taglio metallici devono essere equipaggiati di una protezione per il trasporto 
(UNI EN 11806) 

 Devono essere previste due impugnatore, una per ciascuna mano 
 Prestare attenzione al moto residuo 
 L’uscita dei gas di scarico deve essere posizionata in modo da dirigere le emissioni gassose 

lontane dall’operatore nella normale posizione di lavoro. La marmitta deve essere dotata di 
carter di protezione termo-isolato 

 La macchina deve essere munita di un dispositivo di arresto del motore che consenta di 
fermare completamente la macchina e il cui funzionamento non richiede un’azione manuale 
sostenuta (UNI EN 11806) 

 Tutte le imbracature a cinghie su entrambe le spalle devono essere equipaggiate di un 
meccanismo di sganciamento rapido 

 Il comando dell’acceleratore deve essere a pressione costante che ritorna automaticamente 
nella posizione di minimo 

 Proteggere la leva dell’acceleratore in modo da evitare avviamenti accidentali o disporre di 
comando a doppio azionamento 

 Utilizzare la macchina secondo il manuale d’uso e manutenzione 
 Effettuare la sostituzione della frizione ogni qual volta non stacca perfettamente (rotazione 

a scatti del disco dopo il rilascio dell’acceleratore) 
 Il disco, durante i lavori su terreni in pendenza deve essere utilizzato solo se posto 

trasversalmente alla pendenza stessa 
 Non utilizzare la macchina a modo di soffione (sfruttando il vortice d’aria prodotto dal filo) 

per i pericoli dovuti alla possibile proiezione di materia 
 Prima di avviare il motore, assicurarsi sempre che non vi siano fughe di carburante e pulire 

l'impugnatura da tutte le eventuali tracce di olio e/o benzina 
 Non mettere in moto il motore in locali chiusi, in quanto i gas di scarico sono nocivi e 

asfissianti 
 Verificare che le cinture siano in buono stato e ben fissate 
 Assicurarsi che il carter di protezione sia ben fissato 
 Assicurarsi che l’utensile di taglio sia in buone condizioni e sia fissato correttamente 
 Preparare la miscela del carburante e rifornire l'apparecchio all'aria aperta, lontano da 

qualsiasi possibile fiamma, utilizzando idonei recipienti e avendo cura di asciugare 
qualunque traccia di carburante (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Ispezionare la zona in cui viene utilizzato il decespugliatore prima di iniziare l’operazione di 
taglio provvedendo a rimuovere tutto ciò che potrebbe essere proiettato nel raggio di 
operazione o incastrarsi nella testa dell'organo lavorante dell'apparecchio (pietre, vetri, fil 
di ferro, cordicelle, ecc.) 

 Avviare il motore (agendo con uno strappo sull'impugnatura della cordicella di avviamento 
e tenendo saldamente bloccata a terra la macchina) 

 Indossare l'attrezzo a tracolla o in spalla 
 Impugnare saldamente l'attrezzo con entrambe le mani, una alla manopola di presa con 

l'acceleratore e l'altra all'impugnatura di sostegno 
 Azionare l’utensile agendo sull'acceleratore, e tagliare i vegetali mediante movimento 

oscillatorio dell'asta 
 Non operare in condizioni di equilibrio precario 
 Mantenere sempre l'organo lavoratore per il taglio (lama o testina con filo di nylon) nella 

posizione più in basso ed il motore in quella più in alto rispetto all'anca dell'operatore 
 Tenersi sempre a distanza di sicurezza dalla lama e dalla marmitta mentre il motore è in 

moto  
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 Prestare attenzione affinché nessuno si avvicini oltre la distanza di sicurezza (15 m) mentre 
si utilizza l'attrezzo e fermare immediatamente il motore se qualcuno la supera 

 Svuotare il serbatoio a lavoro ultimato ed a motore freddo (Allegato V parte I punto 11 del 
D.lgs. n.1/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Riporre l'attrezzo e il carburante in un luogo in cui le esalazioni della benzina non possano 
originare pericolo di esplosioni od incendi (vicinanza a fiamme o scintille provenienti ad 
esempio da scalda acqua, motori elettrici, caldaie, ecc.) 

 Riporre il decespugliatore in modo che nessuno possa ferirsi 
 Effettuare la manutenzione ordinaria, straordinaria e conservare il decespugliatore secondo 

le istruzioni del costruttore 
 Assicurarsi che i capelli non scendano al di sotto delle spalle ed indossare sempre 

abbigliamento idoneo (tute, giacche con maniche strette) pantaloni lunghi, scarponcini o 
stivali e guanti di protezione 

 Evitare abiti ampi, pantaloni corti, calzature non idonee (sandali, ecc.) 
 Non fumare durante l'utilizzo dell'attrezzo né durante le operazioni di rifornimento (Allegato 

IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Ferite da taglio alle 
gambe  

Stivali 
antinfortunistici 

 

Calzatura 
antinfortunistica, con 
suola del tipo 
antiscivolo 
(carroarmato) 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti 3, 4 n.6 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature. 

Ferite, tagli e 
lacerazioni durante le 
lavorazioni o le 
operazioni di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/perf
orazione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti3,4 n.5 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Tagli, lacerazioni 
ferite per eventuali 
contatti con il disco in 
rotazione 

Tuta protettiva 

 

In modo da evitare 
che capi o accessori 
personali possano 
impigliarsi nelle parti 
in movimento della 
macchina 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08 
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.7 
come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
schegge, detriti, ecc. 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti3,4 n.2 come 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

anti graffio, con 
protezione laterale 

modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNIEN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Inalazione di 
polveri/vapori 
dannosi 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI 
è indossato e 
allacciato 
correttamente. 
E’ da considerare 
esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti3,4 n.4 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti3,4 n.3 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE CANTIERE CON RETE METALLICA E BLOCCHETTI 
 
Trattasi della realizzazione della recinzione del cantiere, di altezza pari a 2,00 mt, realizzata con rete metallica 
adeguatamente sostenute da blocchetti. 
 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune: martello, pinze, tenaglie ecc… 
o Autocarro (per trasporto elementi della recinzione) 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di elementi 
pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, 
telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 
 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito 
 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 

o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 

Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo 
lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a 
conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con  materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 
FASE DI LAVORO: RECINZIONE CON CAVALLETTI MOBILI O BANDE COLORATE 

 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, 
reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, 
metallo, ecc. infissi nel terreno. 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro (per trasporto degli elementi) 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni per contatto con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di elementi 
pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, 
telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 
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 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 
 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito 
 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 

o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 

Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo 
lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a 
conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati (Art. 168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito 
 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con  materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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PARAPETTI DI PROTEZIONE  
In presenza di scavi, si predispongono lungo i bordi dello scavo appositi parapetti onde evitare rischi di caduta dall’alto nello 
scavo. Il parapetto è costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore è posto a non meno di 
1.00 m dal piano di calpestio, e da tavola fermapiede alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano 
di calpestio. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 60 cm. Sia i correnti 
che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta dall’alto  Possibile Significati
vo 

Notevole 

Delimitare con barriere e 
segnalazioni appropriate 
Allestire lungo i bordi parapetti a 
norma di legge 
Indossare Cintura di sicurezza 

Caduta di materiale  Possibile Significati
vo 

Notevole 

Tenere il ciglio superiore pulito e 
sgombro da materiali e, in caso di 
pioggia, proteggerlo con teli 
impermeabili atti a evitare gli effetti 
erosivi dell’acqua piovana. 
Impedire l’accesso o il transito nelle 
aree dove il rischio è maggiore 
segnalando, in maniera evidente, il 
tipo di rischio tramite cartelli 
esplicativi. Non utilizzare i cigli per 
deposito e installazioni di macchine 
pesanti 
Indossare Elmetto di protezione 

Movimentazione manuale dei 
carichi Possibile 

Significati
vo Notevole 

Evitare di movimentare carichi 
troppo pesanti da soli e la ripetizione 
di sollevamenti continui. 

Ferite, tagli e abrasioni  alle 
mani  Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 
SCHEDA TECNICA 

Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare attenzione 
alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter resistere alle sollecitazioni nell’insieme e in ogni sua 
parte, in relazione alle condizioni ambientali ed alla sua specifica funzione 
I parapetti devono essere in grado di sopportare un carico di almeno 50 kg/m. 
Allestire i parapetti del ciglio superiore arretrati e provvisti di tavola fermapiede per evitare la caduta di materiali a 
ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
Allestire i parapetti con buon materiale e a regola d’arte e conservarli in efficienza per l’intera durata del lavoro. 
Non modificare o eliminare un parapetto, ma segnalare al responsabile eventuali non rispondenze del parapetto alla 
normativa 
In presenza di persone o traffico veicolare, il parapetto deve essere sempre segnalato con nastro di colore rosso/bianco 
e con lampade elettriche o lanterne ad olio durante la notte. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti 
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa deve essere movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo  
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso  
Usare i dispositivi di protezione individuale  
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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COMUNE DI COMO 
 

 
 

PIANO  DI  SICUREZZA  E  DI 
COORDINAMENTO 

 
 

 

 
 

Attuazione del Decreto Legislativo N° 81/2008  e s.m.i. 
art. 100 e ALLEGATO XV 

 
 

 
 
 

ALLEGATO 4  - CRONOPROGRAMMA 
 

 
 



1 2 3 4 1 2 3 4

1 SAN GIOVANNI
1a allestimento cantiere - apprestamenti ecc.
1b opere edili
1c opere di giardinaggio
1d smantellamento cantiere e pulizia finale

2 VIALE GENO
2a allestimento cantiere - apprestamenti ecc.
2b opere edili
2c opere di giardinaggio
2d smantellamento cantiere e pulizia finale

3 PIAZZA VITTORIA
3a allestimento cantiere - apprestamenti ecc.
3b opere edili
3c opere di giardinaggio
3d smantellamento cantiere e pulizia finale

4 EX BOCCIOFILA
4a allestimento cantiere - apprestamenti ecc.
4b opere edili
4c opere di giardinaggio

4d smantellamento cantiere e pulizia finale

DESCRIZIONE DELLE OPERE 1 2

M E S E

diagramma dei lavori di Gantt


